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PROLOGO 

Nei dintorni di Norùn!Jerga; - Yccchio mulino a ritrecine 
sulla Pegnitz; - la Pegnitz 1iassa nel fondo; - un rustico 
ponte mette in comunicazione il mulino colla opposta riva. 

Presso al mulino alcune casupole di contadini; la più mi­
:-,era appartiene alla vecchia Lene Armuth, una mendicante, che 
v i a~ita in compagnia di un suo nipote, Jebbel. 

L'interno del muljno consiste in un vasto ·corti le coperto; 
nel fondo, verso la Pegnitz, anguste scale conducono alle « ma­
c ine n e al « battitoio >> che serve a regolare le imposte della 
cateratta e dà libero accesso sul fiume. Altre scale conducono 
;11 ballatoi cli legno nell'alto del mulino. 

Sacchi cli grano dappertutto, ammonticchiati qua e là. 
Da un'ampia apertura nel fondo, che dà luce alla << tem­

pcratoia >>, si scorge la gran ruota a pale in movimento . 

( Qui è nascosto G. } . Palm, direttore tipografo della Casa Stein 
di Norimberga, ricercato dalla Polizia per llll libello anonimo « Del­
l'avvilimento della Germania J> edito appunto coi tipi d ella Casa Stein, 
chiusa e soppressa. È Otto, plenipotenziario francese a l\Ionaco, l 'anima 
di questa caccia accanita fatta pe r placare l'ira di Napoleone I che, a ll'apice 
della gloria e della potenza, ha voluto scorgere in quel libello, non un 
pì·etesto d' ingiurie e offese a sè e suoi, ma un tentativo patriottico dei 
filosofi, poeti, s tudenti per scuotere la « gran patria g-erma11ica dal 
sonno della Neuh'alità "· 

Dove macine ingorde piane, macine minori e a disco giravano 
obbedienti all'impulso della gran ruota, ora un'umile stamperia, torchi, 
caratteri, telai, mazze, rulli, rulletti, ecc., gemono sotto l'attivo lavorio 
di studenti volontari camuffati ln mugnai, - in gergo universitario: 
Fringuelli, Merli, Volpi ... , a dire: Matricolini, - diretti da Palm, nascosto 
nella casupola della v cchia Lene. Ma il vero -rrpc;1,oç è Carlo Worms, 
« uercia muscosa », studente anziano ch e fa la parte cli padron mu­
gnaio, morto l'autentico Franz Gottlieb; egli è aiutato dalla sua « Volpe 
di cuore », studente di spalla, Crisogono, la cli cui faccia solcata dal 
rnpt'er rivela l'« Università)> anche sotto il candore l ll a fa rina). 
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Parecchi stu'denti, camuffati da mugnai, vanno e vengono nell'interno 
del mulino, portando opuscoli e vari stampati che nascondono in 
alcuni sacchi; altri studenti sono affaccendati intorno ad un tor. 
chio tipografico collocato' giù nel sottosuolo del mulino. 

(RISOGONO 
(fa lo s poglio della co rrispo nd enza generale e particolare della " bnrschenschaft " se ­

duto su di un sacco presso a Carlo Wo rms che sta sdraiato in posa di comple to 
abbandono, indifferente a tutto quanto lo viene informando la sua" Volpe cli cuore ,., 
men tre sul limitare della sua casupola la v:ecchia Lene insegna a Jebbel uu 
"lieder" pe1· richiamare la pietà di chi passa, quando andrà intor no e lemosinando) 

Kleist manda il (< Credo. >l Ed ecco il << Catechismo i i 

'-' completo. , 
(fis chia, guarda \\'orms, iute1·pre ta il s il enzio un tacito consenso e- conseg·ua la le tte ra 

di Kleist al Fringuello di servizio ) 

Da comporre! Hop-là, Fringuello! ... 
lii Fringuell~ corre via. Crisogono apre altra lettera) 

Moltrccht di Lipsia scrive che << rifiuta 
di -vendere l'opus col/ .. . )) 

(gi~ta con sprezzo la le ttera e ne apre un' altrn) 

Così Perthe 
d' A mbur_go ! ... 

Il vermocane a tutt 'e due! 
(snoda un rotolo, lo distende . e l'osserva) 

Una caricatura d'Haugwitz ! .. . 
(ride, e la mostra agli s tu dent i) 

Somigliante ! ... 
(Gli s tud enti si_ av_v i~inano curiosi, gua1.:dano e ridono tutti alla caricatura cli e 

rapp1·esenta il ministro trasfigurato in porco che g· rufol ando rimuove dalla terra 
ta1}ufi ~he Nap~leone raffig·ur~to _ in_ Ore.o azzanna e divo ra, Ogni tartufo porta 
sc1!tt_o Il nome cli uno Stato, provmc1a o città tedesca . Criso"ono Jeo-o-e i \·ersi e spli-
ca t1v1) 0 oo 

CR1sqC-0No 

Haugwitz da porco 
tart~fi stana, 
ma cosa strana 
li pappa l'Orco! 

(e la ca ri ca t11ra pa sa d_i mano in mano; poi g li stude uÙ ritornano al lot·o torchi,1 C' Cr i­
sogono a lla s ua cornspondenza) 

11 sarto !! Ah, il vil ! ... Fringuello! 
(<là la lettera al Matricoliuo ch e accorr e) 

Fanne fidibus / 
(e il Fringuello s traccia la le ttern a s tri scie, m e ntre Crisogon o passeggia i,Titato1 

I 1 temerario, ! 
(a Carlo Worms) 

O m 10 senior, pagare 
si scn ,,c con du e « g n ? 
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',\TOR.MS 

(seccato) 

Una sola. 

CRISOGON O 

Grazie ! 
(siede, stacca un fo glie tto da l s uo tacc uino e vi scrive :) 

« Non pago. 
Devotissim'o Crisog ono. )) 

(piega il foglietto e lo co1ì seg na a I Fringue llo) . 
(Una lettera :nuova ha uno strano pr ofumo ! La fiuta ) 

·Sa di p.fankuchçn .I 
(l'apre curioso) 

Ah, Lilì ! !... Domanda 
denaro e... manda •mì bacio... ardente ! 

(r ifl ~tte commosso , poi con voce sos piros a ravviva colla lett~ra la :pipa acce'sa ) 

Lilì, cuoca, d ' aniore , 
così ti rendo un -poco 
di quel tuo lento foco . 

Fidibus .I 

con che m'hai cotto il core !' 

(m a un'ultima lettera lo fa scatt~re) 

Maledizioni , fulmini ' e massacri!! ... 

Che c'è? 

STUDENTI 

(a lla esclamazione di Crisogòno) 

Che _avvien? 

.CRISOGONO 

Che avvien? . Hardenberg scnve : 

(leggendo) 

<( Una nuova . vilta l... Il Protettorato .I ... 
Germània serv_a ed lza p er Protettore 
codest~ ex:._sanculotto imP,eratoré / ... ì> 

· studenti gli tolgono la lettera dalle_ mani e leggendola e~cono e·ssi pure io esçla• 
mazioni d'ira e di dolore) 
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STUDENTI 

A Ratisbona? ... 
È la vergogna ! 

È dura! 
Ah, invero, è la K ermess della paura ! 
È Bey_rne ! 

No, Lo·mbard ! 
E ntrambi! 

È Khceckwitz l 
Lui I pure e tutti ! 

E in capo lis ta Haugwitz !. .. 

WOR}lS 

(sollevantlosi appena dal sacco s u cui è sdraiato, con accento ironico: ) 

Che c' è, Q uerce Muscose, Volpi? ... O che 
vorreste mai destare la Germania? .. . 
A Giosafatte !. .. Forse! Finchè dunqu e 
non tu onino le trombe del Giudizio 
pazienza! ... 

(si alza ed addi ta agli s tud nti la Le n che accompag na fin o a l ponte Jebbel che se 
ne va a mendicare) 

La miseria in rude affanno 
s.ferza la vecchierella !.. . Essa che fa? ... 
Vedete !. .. Il figlio · manda a cantar liederl. .. 
Col piang r non raccatterebbe un chicco 
o la inutil pietà!. .. Cantiam noi pure! ... 

(e in t uona cq 11 voce s ti-idente : Ga11dea11111s rgitur ... ) 

STUDENTI 

No, ,~onns !. .. 
on rider! 

Tropi a è la viltà t 

CRISOGO. 

(agli s tud e nti vole ndo _gi ustificare \\"o rms) 

Il 11110 se 111or nasconde il suo pensiero ! 



PROLOGO 

\i\' OR.l\IS 

Pensieri? ... Io n 'ebbi!. .. , Io _pur gridato ho intorno: 
(imita l' accen to e il fa;·e a llucìnato dei II Mistici a nglofili ") r. 

Gerinania !. .. 
(imita il g· i-ido olimpico de i " C)ass ici 11 j 

Germania!. .. 
(imita l 'urlo spasmodico dé i II P a ti-ioti democratici ") 

O tu , Germania! 

(agli ' stud e nti ) 

Ebb,.en niutàr gli eventi? ... Dite!. .. 'Dite!. .. 

(gli s tÙd enti chìnano la fronte e non rispondono) 

Io pure la visione 
m'ebbi d 'un gran destino. 
Nel sogno n1io divino 

1 sognai la R ed~Jtzione . 
Non più raspre ritorte 

la gran visione avea 
ma su turbe· risorte 
il puro fronte ergea. 

D'armi fiero frastuono, 
nitrir cl'albee cavalle 
e de le trombe il suono 
destavan g li echi a valle. 

<< È la patria contrada 
che insorge alfin _! >l pensai, 
ond' io pure :.... << Una spada 
e il nii o posto ! . n - gridai ! 

E un antico g uerrier , dal rdsso pelo , , 
la sua gloriosa diemrn i, e - « Atte1idi qui! 
- disse - Napoleon Yerrà! Tu allora 
q uest'arme abbassa e fagli il gran saluto!. .. 
T al la consègna !. . . Io son stanco da secoli !. .. )) 
E nel. I<ijfliauser scese a ridormire ! 
Gittai: la spad,a ed afferrai la l?enna: 

Io come'_ L essing forte 
un 'arma· ne farò , 
io la novella sorte · 
li patria io s rive rò. 
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Sia . antenna e sia ' mia nave 
di Guttemberg il , torchio 

(indica il bug iga ttolo de lle mac ine) 

e a g loria per rimorchio 
vengan le p atri e ig nave! ... 

(si- in terrom pe, a ffer ra le mani a Glein ed a H olty ch e g· li son vicini e additando alla 
casa "della L ene dove sta nascosto Palm, escla,ma :) 

Là è Palm ! Cela là sotto 
la sua colpa natìa 
e un patrio poliziotto 
gli d à caccia ... 

(accenna a l muli no v ig ilato dalle Vo lpi a vedetta) 

e c1 spia. 
Or dunq ue? ... Birra e canto 

finchè nasca l' idea 
che muti in sangue il pian to, 
la farsa in Epopea ! 

(Toni;:. ad intuonare i l Gaudeainus igitur ed esce sdegnoso verso il fiume. In gran 
silenzio g li studenti sfiduciati ritorn a no a l torch io). 

(Crisogono distrugge le le t tere). 

(U na mano leggiera s i posa su l b r accio di Crisogono . È Ricke ). 

RlCKE 

Ha scritto mio frate llo ? 

E ... 

C R ISOGONO 

Non ancora. 

RICKE 

(RISOGOXO 

Federico Lrewe ? ... 
RICKE 

ì. 

CRISOGONO 

Neppure . 

(La fanciulla rimane immobile , poi a un tratto si porta la mano agli occhi lasciandosi 
s fuggire un gesto di profondo affanno). 

\ , 
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Il viaggio è lungo e la Germania è a 
Un patriota è qirnsi un delinquenJe ! ... 

(sospira, vuotando la pipa) 

Ah, quel Napoleon !. .. 
(fa un minaccioso mulineHo cÒlla cannu <.: cia lung a della sua pipa - poi,_ a un tratto, 

accen nando a,l s uo falso costume -di mug·naio: ) 

, Io pur !. .. Bel gusto 
camuffarsi in mugnai!. .. Trenfar !. .. Tace're !. .. 
Peggìo, stainpar !. .. Io ch'odio inchio~tro e carta! 

(riaccende 1a; pipa e con g ran de i-assegnazione balbetta:) 

È la « Neutralità! » 
(vedendo il v olto addolorato di Ricke, la ii'i"<.:uora bonariamente, dicendole: ) 

Ritorneranno! 
(Ricke croll a ostinatamente il capo in a tto di diffidenza e sospetto) 

RICKE 

Han scritto!... E v1 fu ingiu1~to cli tacere ! ... 

CRISOGONO 
(s~rpreso .a quella inesplicabile ostinatezza) 

O 'chi crudel con voi ... ? 

Rié KE 
(interrompendolo agitatissh1ia e v,o lgendo paurosa g·li occh i al ponte dove s i ' è allon• 

tanato Worms) 

Ah, so ben io! 

CRtSOGONO 

o! Giuro! ... 
(e affettuosamente s tringendole la mano) 

Pace al cu'or !. . . · 

Rrcrrn 
La pace a Ricke ? ... 

(e crollando il capo, addol~rata, dispera ta, rientra nella casa d i Lene ). 

·· CRISOGONO 

damo è senza gi~ia i: .. 
1~ sua pipa ~ n1ai s' an11oia-'!... 

(e va cogli studenti che lav.o~ano al torchio) . 

• 2 

.J 
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(Dalla casupola della vecchia Lene esce correndo una fanciull a con un libro fra le 
mani. È la sorella di Ricke, Jane, che viene in cerca di Worms : vedendolo a pparire 
dal fondo, g li corre i-ncontro e g li consegna il libro) · 

JANE 

Pqlm v1 rimanda il Jibro. 

Ne brama un altro ... ' 

\ VOR:\1S 

Letto-? 

]A~E 

\ 1VOR:\fS 

Qual? · 

] ANE 

Tutto! 

(imbarazzata) . 

Più non ricordo! 

WORMS 
(aiutando la memoria ' della piccina) 

I MasnadieriP - L'Emilia Galotti.<t ... 
JVathan il Saggio .P - Laocoonte .9 - Agat!ton P ... 
o r Obe1·on .'P 

· ]ANE 

(fa s empre seguo che no ; ad un tratto essa però esclama:) 

Udite! So una strofa ... 
(si raccoglie pensosa, poi declam a :) 

« Io volli udir de' cieli r armonia 
per dire un canto novo · ed immortale 
e Dio de 'cieli m , additò la via 
e d'un arcangiol m'ha donato l'ale. 
La Fede fu mia Musa ... 1\ 

\VORMS 

È la Jl,fessz'ade / ... 

(jane acce nn a di sì batte ndo infantilmente le mani di contentezza), 
(Wo rms va a prendere g iù, dov' è la piccola s tamperia, il libro chiesto da Jane e 

glielo porta; ma a!lorchè nel consegnargli e lo e_gli fa per accarezzare la gota de lla 
piccina, Ri cke, che è uscita dalla casupola, bruscamente so ttrae a quella carezza 
la sorellina attraendola a s è e co n lei s'accompagna v e rso la casupola di Lene). 

(Wo rms guarda Ricke allontanarsi e un profondo a bbattimento s 'impossessa di lui). 



PRO LOGO 

(Accorrono le Volpi a vedetta nel bosco . Dall a pa 1·te o p posta al fiume si a vvicina una 
cantilena di mulatti e ri). · '-

M UL ATTIERI 

Lieve balza, avvicina, 
0 1· s'accompagna lenta 
or ascende · leggier~t 
la nenia mulàttiera. 

' (Un g ra u movime nto succede nr l mulino., Gli s tudenti sbucano da ogni parte e sotto 
g li o rdini di ,vorms p re pl rano e porta no-~ei sacchi colmi di siamp_ati). 

Son g li emissari? 
\VOJ.DI S 

STUDENTI 

Sono! 

C RlSOGO:NO 

Avrem novelle! 

l\Iur.:ATTJER.1 

Vi~n la nenia vicina 
al passo di g iumenta 
ma la · cadenza vera 
la fa la sonagliera. 

WdRMS 

Via, . pres to ! I falsi sacchi"! 

CRISOGOXO 

Olà, affrettate! 

MULATTIERI 

Ad ora mattutina 
ecl a giornata spenta, 
all ' alba bianca o a sera 
canta la << mulattiera! >) 

\ N ORMS 

Vegliate attenti !., . 

CRISOGONO 

Volpi a g uardia! A guardia!. .. 
(Alcuni studenti corrono s ull'alto de l mulin o e si pongono · a vede tta: altri tornano ad 

inte rnars i nel bosco). 
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MULATTIERI 

ìVIa all', ora vespertina 
la _ n~nia scema, allenta ... 
Tacer la · <e mulattiera n 

•fa una pupilla nera. 
(Alcuni dei falsi mulattieri appaiono in fondo e ~enetrano nel mulino. Il capo fa cenno 

.a Crisogono di scucir
0
e la sella ch'egli porfa, Crisogono scuce e ne trae una lettera. 

In un attimo i sacchi ~ono consegnati ai mulattieri, i quali subito ripa 1·tono) . 

ìJv'ORMS 

Presto ... Silenzio! Cauti! 

CRlSOGONO 

Una lettera,! 
(Worms legge r,1-.Pii:Jamente la lettera. Tutti lo attorniano) 

Di Fèderico ! 
VVORMS 

C1USOGONO 

Èg-li ritorna? .. . 

WORMS 

, È in via! 
(a un tratto si porta la lettera al c\tore con · una grande esclamaziou e d i g· ioia: ) 

Ah, fin<llmente ! 
(e con voce soffocata dalla emozione, soggiung·e :) 

11 Tugendbund è un fatto! 
D'ogni Università un 1:appresentante 
oggi qui avrem !. .. 

(V n grande entusiasmo anima gli studenti ; Worms consegna loro la lette ;·a ch e e ssi 
~omme nta no v ivacemente ritornando a lla pi ccola s tampe ria). 

CRISOGONO 

(si avvicin ; a Ricke che all'arrivo dei mulattieri• inquieta e cliriosa è ri a pparsa ,sulla 
porta de lla casupola della Lene) 

Buona novella !. . . Tornano ! 
I , • 

(Ma la fanciulla alla improvvisa novella si copre di un pallore quasi livido, come fosse 
sorpresa da paura improvvisa . Crisogooo, a qu ell'inespli cabil e contegno della fan­
ciulla, crolla le s palle brontolando:) 

Per Dio, le donne, quali controsensi! 
(e, borbottando, va a raggiungere g li s tudenti ). 



RICKE 
(segue cogli occhi l'allontanarsi di Ci-isogono e risolu ta si avvicina e affronta Worms) 

Ritorna!. .. 
(\i\To1·ms si volge di scatto; china la testa e n o n ris ponde. E la fanciulla prorompe 

dolorosamente:) 

E io tre mo? !. . . Io, sua fidanzata?! 
(e fissandolo n egli occhi insi s tentemente) 

M'avete fat ta vile, perduta e sciagurata ! 
(poi prorompe in uno schianto di spavento e di dolore) 

• Dio! Che farò? ... 
vVORMS 

Il pensiero or rn ' abbandona e fugge! 
Io non lo so!. .. Coscienza cosi m' abbatte e strugge!. .. 

RICKE 

Ah, ch·e farò? Mentire ? La maschera s trl viso 
di mia casta bellezza? ... 

S ul labbro ,un vi l ··sorriso? ... 
E vostra complice allor mi fo ! 
Morir -piuttos~o !. .. Non mentirò! 

(con grande angoscia) 

Che tutto pèra al mondo ! ... 
Pèra il sogno giocondo 
d'amore! E sia finita 
l'an~oscià della vita!, 

'vVORMS 

V'è, Ricke , una pietà .. . 

Se t'odio!. .. 

RICl{E 

1
Q ual ? ... 

VVORM S 
(i mple> rando) 

RrcKE 

WORlVfS 
( agitati'ssi mo) 

Perdonare ! · 

Or che avverrà? ... M'offenderà? 
A nostre beghe dà una spadéJ. il Come! ... -
Fra noi? ... Non poco sangue ma la morte!. .. 
La mor'te ? ... Sia! ... 

(R icke guarda impaurit1t Worm~) 

Ma, dimmi, hi morrà? .. . 
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(La voce di vVorm s non è piC1 viol nta; eg·li guarda Ricke con occhi pie ni di s u-
prema dolcezza ed nmi ltà) · 

Tu m'eri innanzi nel morente g iorn o!. .. 
Dal labbro tuo un a canzon salìa !. .. 
L'ultimo sol sfolgor aYa intorno! ... 
Al tuo canto ogni pianta i rami aprìa ! ... 

Salìa la tua canzon . acuta e snella ; 
venìa'n per gli occhi fiamme di desìo; 
vinto tremavo a tua PFsona bella 
che avrebbe anco tentato, Ri cke, Iddio ! 

(e con passione quasi eroce) 

« Vil ! n mi dicevi ! « Mia! >> 

diceva il mio delitto ! 
« Mia ! Mia ! >> la mia follia 
la tua g ioven tù ... 

In qu Ila cieca ebbrezza 
sfida audace ferìami 
piL1 che la tua bellezza, 
~icke, la tua virtù ! 

(passa un momen to di s il e nzio, po i vVon ns con vo ce tornata calma ma risoluta, esclama: ) 

Il Come vuol la morte! Or chi morrà? 
Non io! ... 

RICKE 

L ' ucciderai ? 

\ ì\/OR.MS 

Non io morrò ! 
Io sol qui son la mente necessaria ... 

RICKE 

E gli morire ? 

· vVoRM.· 
(asp ro, vio le nto) 

E tu salvalo ! Taci! 

Rrc i-:.. E 

Va! ... Se i senza pietà! ... Tu non hai cuore!. .. 
Sei vile ! Vile f ... Vil e mal detto! ... 



PROLOGO 

vV01n1s 

O Ricke, sei tu sola al sagrifìcio ? ... 
Soffri tu sola? ... Ed io? ... Guardami dunque! 
Tu non hai che dolori, ed io ho rimorsi!. .. 
Tu pianger puoi!. .. Io m'odio ed ho paura! 
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q uesto g-rido di disperazione è così vero, così fo rte, che la fanciulla ne è dominata. 
E Vi/o rms la soggioga implacabil e :) . 

Tacerai!. .. Mentirai!. .. 

RICKE 

(a tterrita , balbetta :) 

. .. Obbedirò!. .. 
E che Dio v1 perdoni!. .. 

VvORM S 

Così sia! 

(All a irnboccatu;·a a lta del granaio appare lo s tuden te a vedetta; dal bosc-o un grido 
d i segnale si leva ac tÌto, e s ubito, lonta no, verso il fiume, un altro grido si fa sen-
tire be n distinto:) · 

FEDERICO 

Germania!. . .' . 

I 

W OR.MS e RICKE 

(riconoscend o l a voce cli Federico· Lcewe) 

F ederico! 

(Al g rido cl i Ger111ania, g li studenti e Crisogono accorrono disordiuata1ueute. Ricke 
ha appena il tempo di nascondersi dietro il sostegno della scala del granaio, ch·e 
Federico, precedend o quelli che sono con lui, entra correndo: vede \Vorms , e i 
du e a mici corrono l'uno nell e braccia dell 'altro). 

vV01n1.· 
L cewe ! 

FEDERICO 

vVorms ! 



(E sono accolti con fraterni abbracci nel mulino di Gottlieb i compagni di viaggio di 
Lcewe; dalla casupola di Lene esce, seguito dalla piccola J ane, Palm. Egli ha udito 
e riconosciuto la voce di Federico, rompe la consegna e accorre. Federico si scio­
glie dall'abbraccio di Worms e stringe al petto Palm, presentandolo così agli amici 
con lui venuti). 

FEDERICO 

È Palm! 

(con ftllsietà 1 a Federico) 

~ii a moglie ?... I figli? .. . 
A Norimberga 

dunque non fosti? ... Ah, m'hai dimenticato! 

FEDERICO 

No, guarda!. .. 
(e Palm a un tratto si trova fra le braccia di sua moglie e sente sul suo petto le teste 

dei suoi due fanciulli. Allora egli vorrebbe parlare, ma i baci e le carezze dei 
suoi gli troncano le parole e il pover'uomo si mette a piangere dalla gioia\. 

\ NORMS 

Palm, per oggi v1 fo grazia, 
ma al primo allarme ... 

PALV[ 

Torno al nascondiglio!. .. 
(e, in disparte, fe li ce, siede sopra alcuni sacchi fra sua moglie e i suoi figli) . 

(Federico stringe la mano a Crisogono, agli amici, a tutti, ma i s uoi occhi cercan() 
intorno Ricke . Ricke è colla piccola Jane; le due fanciulle guardano cercando il 
loro fratello Giorgio. Lcewe addita agli amici le due fanciulle e l'entusiasmo tronc a 
bruscamente. Un profondo silenzio succede, una pena angosciosa. Federico si avvicina 
tremante a Ricke e/ nella sua voce vi sono più lagrim e che parole:) 

FEDERICO 

Ricke, solo ritorno!. .. 
Trista novella apporto, 

~o;eIIa ·-sciagurata!... Tuo fratello è morto ! 
L'ultima sua parola, o Ricke, fu per te. 

, Del tuo destino, o cara, ei vide la poesia. 
Per noi sua tomba è un'ara!. .. Egli t'ha fatta mia! 
Ricke, non resti sola! - Giorgio t'ha data a n1 ! 

(Si ing inocchia, si scopre il capo, imitato in quhto da tutti gli studenti che stanno 
intorno commos s i e silenzios i, e consegna alla fanciulla una lettera, l'ultimo addio, 
e la tracolla di studente. Un s ilenzio religioso è intorno! Quanti dolori nell'anima di 
q uella fan ciulla!. .. Ma il pianto benefico, ristoratore, sgorga finalmente. La moglie 
di Palm, la vecchia Lene affettuosam'en te la allontanano con Jane chP, in co nscia, 
guarda q uell'in comprensibile dolore ). 
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(Poi Lrewe si leva e si rivolge a tutti con accento solenne :J 

. Studenti! - Udite, o voi, antichi e novi amici! 
Tergete queste lacrime! Tergete il vostro pianto! 
Chi muore per la patria, non muore! È eterno! È santo~ 
Eterni son gli eroi!. .. Erran l'anime ultrici ! 
<< Egli mori da eroe!. .. Morì gloriosamente. 
« Laggiù, a Tubinga, grave si accese una contesa. 
<< Ci disser: genti ignave! Ei rintuzzò l'offesa 
« e fu morte di gloria, fu morte di studente! 
<< Per lui l' ire disparvero !. .. Non pit1 diversa scola, 
« idee diverse, studi, dogmi e sofismi in guerra. 
H Una sola è Germania! · Tutti una sola terra! 
« Un solo idioma e un'anima sola e una patria sola! >> 

E quella mesta tomba che a un· morto si schiudea 
fatta gloriosa culla dava vita a un'idea! 
Là la Vittoria o il Nulla! La patria là nascea ! 
Noi là giurammo il Tugendbund! Là è nata l'Epopea! 

(e il giovane presenta a Worms ad uno ad uno i rappresentanti delle Università, Mas­
sman, Jhan, De Nozis, Schlegel ed alt1·i) · 

L'Università! ... 
La Cortt; ! ... 

(presenta Ge~1tz, Humboldt ed altri con lui accorsi da ogni parte della Germania, Fichte, 
Korner, Liltzow ed ultimo Webe1· gli occhi illuminati dal fuoco della doppia febbre : 
quella del genio e quella dell'etisia) 

D 'ogni terra 
ogni cuore ed ogni mente e tutte le anime! 
Qui 1 filosofi e i poeti!. .. Fichtc !. .. 

Korner ! 
Dal suo cuor l'inno è sgorgato della guerra! 
Vuoi la spada? 

Ecco, .è Lutzow ! 
L'armonia 

tu bramasti all'inno novo e ritmi eterni? 
Ecco, è Weber ! , Egli diede inni su perni 
all' audace e giovanile rapsodia! -

(Le mani si cercano e si stringono fraternamente! Le anime si espandono l E le voci 
si fondono insieme frementi nel!' inno di \\"eber già divenuto popolare, la II TVilde 
jagd 11), 

3 
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O meraviglioso spettacolo questo della germanica poesia che stringe 
in entusiastico abbraccio Massmann, l'atleta , e Holty il tenero -
Jhan dalia lunga barba e il futuro mistico Schelling - Glein, il gra­
natiere prussiano e l'oriundo latino Chamisso - Hasserodt che da 
pochi giorni indossa quella divisa di ufficiale che egli fra poco 
renderà tragicarnente ' gloriosa con Joseph Gcervais, il 4.~ a lleato -
de Wolkensdorff già colle audacie tutte dell'intrepido scorribanda. 
scolpite · nell'alta fronte e Schill, l'eroe - Scharnorst dal grande 
occhio azzurro e pensoso e Baersch - e Gentz e Arndt, Jacobi, 
Forster e Federico Lcewe e Carlo Worms; che il destino di quel-
1' abbraccio fa già una ferrea catena di dramma. 

Palm oblìa moglie e figli; prende per ma no la piccola Jane perchè 
invece d ' una strofa della Jìfessiade impari ora quel canto glorioso, 
onde ripeterlo insieme nella noia de l nascondiglio. Già tutti in tuonano 
la seconda strofa. 

(Improvvisam ente dall'alto del g-rauaio la Volpe a vedetta manda un g rido · tenibile; 
un altro grido pieno di terrore e di angoscia viene dal gruppo di piante ove sta 
l'altra Volpe. L'inno è interrotto. Crisogono, \,Vorm s, Lrewe, Glein, Holty, co rrono 
esterrefatti fuori d e l mulin o e ne tornano a tte rriti ) . 

(Le Volpi di vedetta al bosco corrnno en tro al mulino). 

' 
VOLPI 

Sono soldati ! .. . 
(dall ' abbaìuo un' a lt rn Volpe g r ida:) 

VOLPE 

U n uffizial francese ! 
(dalla scala del ·granaio disce nd e 1·apidamente la Volpe che vi s tava e dice con voce 

soffocata:) 

VOLPE. 

La Polizia qui viene! 
\ ì\i OlUI · 

~h, siam traditi! 
(agli studenti, a Glein, Holty e C risogono) 

oi al mulino! Palm al nascondiglio! 
in un a ttim o \\·orms, Gleih, Holt); , Cri sogono tornano a trasfo rm a rsi iu mugnai). 

Presto, voi, via! 
(e \\'01'ms sp inge g li ultimi intervenuti verso la piccola scala del battitoio ch~e dà sulla 

Pegnitz) 

Qui sotto vi calate! . 
Gi ì.1 c'è un barcozzo e via pel fiume! Addio! 

(Korner, \\'eber, Liltzow e tutti s i precipitano giù per la scala e v i scompaiono) 

Crisogono, alla macina! 
(Crisogono acco rre e fillge di lavorare alla macina) 

Cantiamo!. .. 



P RO LOGO 2I 

(Wo r ms intuona una canzone da ' mug·naio - 'g li amici i-ispondono fa cendo co ro. E il 
mul ino ripre nde l'aspetto di un v e ro mulino i n p ie no lavo ro) 

Gira, gira, ruota a tondo ! 
L' acq·ua viene passa e , ,a. 
Così gira il 'vecchio mondo 
nè giammai fermo ristà ! 

Ogni cosa in suo cammino 
come turbin fugge via 
tal dell' uom anco è il d estino : 
senza meta eterna Yia ! 

li mulino è invaso da soldati francesi e guardie di Polizia tedesca 
che cedono il passo ad un signore chiuso in un gran mantello: è 

Otto, il plenipote nziario di ·Napoleone a Monaco, il quale fa celmo 
imperioso al Capo di Polizia di eseguire gli ordini ricevuti, rima­
nendo poi sempre sinistramente silenzioso ed immobile. 

IL CAPO DI POLIZIA 
(a Worm s) 

Franz Gottli eb? 

\NORMS 

l\for to ; io sòno il proprietario. 

IL C APO .DI P OI.IZIA 

Bene ! Bene! ... 
(dà ordine di occupare e circondare il mulino) 

Laggiù uomini a guardia! 
(poi, tratto fuori un piccolo foglietto dal suo taccuino, lo esamina attentamente guar­

dandosi intorno. Ad un tratto, disturbato dal canto degli studenti, impone di tacere 
g ridando loro: " Silenzio! 11) 

( 11 s ilenzio si fa profondo. Il Capo . li Polizia continua a e saminare il foglio, poi rivol­
g endos i ancora a \\'orms :) 

v'è nasco. to Gian Filippo Palm ? .... 

E chi , 

\ Voh.M. 

ostui? ... _Ign to! 
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IL CAPO DI POLIZIA 

Bene! Bene ! 
(e in mezzo al t e rro1·e e a lla so rpresa di tutti, con grande sicurezza, esaminato au con1 

il foglietto, si avvicina alla casupola , della vecchia Lene:) 

Questa è la casa della Lene Armuth ? .. . 
(ness uno gli risponde . Worms li vido guarda convu lso. Il Capo di Polizia si rivolge alla 

vecchia Lene che è seduta fuori a filare :) 

Voi siete L ene Annuth !. .. 
(la L ene fa per risponde re, ma il Capo di Polizia nou la ascolta inte i-rompendola, col 

suo monotono: ) 

Bene! Bene! 
(e sempre seguendo le indicazioni del fogli o dà ordini, ~i poliziotti, rapidi e brevi: ) 

Entrate ! C'è una botola! Scende te! 
Sta un uomo là ! ! !. .. 

(I polizio tti entr ano. S i ode un grido soffocato. È la mogli e cli Palm ). 

LA LENE 

Dio di misericordia!. .. 
(Federico fa un gesto violento per slanciarsi, ma ì\"orms lo affe rra e con forza terribile 

lo costringe a rimane 1·e fermo). ' 
(I J?Oliziotti tornan o , trascina ndo Palm \, 

IL CA.PO DI POLIZIA 
(ad un pol iz io tto) 

Riconosce te Palm ? ... 
POLIZIOTTO 

Lo riconosco ! 
P ALM 

Ebbene sì son Palm ! Sono tedesco, 
e come tale libero ... 

IL CAPO DI POLIZIA 

Finiamo! 
(ordina ai poliziotti di am manettare Palm ). 

\VORMS 

\cercando cli nascond ere la propria agitazion e) 

E dove vien condotto? 

IL CAPO DI POLIZIA 

Dove, dite? 
Al Consi0 ·lio di Guerra di Braunaw ! 

(Fed e rico si copre costernato il viso ·colle 1!1ani, balbettando atterri to : "La morte l 11 ) 

(La moglie e i figli si abbracciano disperatamente a Palm , ma alcuni poliziotti pongono 
termine a quei saluti e Palm è spinto fuori. Una fa1~ciulla riesce a cacciar si fra 
poliziotti e soldati e ad a vvinghia rsi stretta a Palm. E J ane, la piccola compagna 
delle sue letture l Giovanni Filippo Palm l'abbraccia str e tta stretta e, dissimulando, 
fra i baci riesce a mormorarle poche rapide parole . .. ) 
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P A L:.f 

Puoi tu ridir allor ch 'io partirò 
quel canto che pur or ud isti qui? ... 
Giocattoli al ritorno porterò .. . 

(all'orecchio di J a n e) 

bambole belle ... re ... principi ... . 

JANE 
(d o po qualche esitan za) 

,] L C _APO DI P OLIZIA 

(ad un cenno cji Otto) 

Orsù, fa te finire ! 

PAL:VI 

Sono pronto ! ... 

IL CAPO- DI POLIZIA 

(leva di tasca una borsa di d enaro e la porg e a d un Uflìziale, dicendogli: ) 

Per Jebbel Armuth , questa ... 
(L' Uffi zia le immobile e s degnoso rifiuta con un breve ceuuo di testa). 

. IL CAPO DI POLIZIA 

Bene ! Bene! 
(bn r l,n tta fra sè e rim e tte in tasca , co n un ce r·to so niso scettico , la borsa che l' Uffi­

zi a le fra ncese , scleguoso , h a rifiuta to) . 

(Ò ttn , rimas to sempt·e immo bil e , fa un nuovo cenno a l Capo di PoÙzia e parte accom­
pagna to dall' Uffi zia le . Palm, ammanetta to, in mezzo ai poliziotti e seguito dai soldati 
e d a l Ca po di P olizia, s i avvia verso il bosco : g iuntovi, a un tratto si sofferma e 
r ivolge un ultimo sguar do al mu lino. È l'ultimo s uo saJuto alla vita). 

( A ll11ra un a voc in a sottile in quel p rofond o s ilenzio si e leva e ripete la prima s trofa della . 
JV z"lde J agd di Korn e r e di W•e ber. È J a ne ch e saluta Giovanni Filippo Palm che va 
ve r so la morte. La moglie ed i figli di Palm che, q uasi impietriti dal dolore, hanno 
as sis tito alla pat·te nza d 1 loro dile tto, se PI iauo i n dirotto pianto, ing i1JOcchian­
dosi). 

t•) Napoléo 1L avait envoyé à B ert/1ier l'ordre d'arréter et de /aire fusiller le libraire 
I'a.lm, de la v ille libre de Nuremberg, don.I le crime était d'avoi'r ve11d 1~ des brochi1res 
patriotz'ques. Ce "meurtre " caHsa dans io11le l'A llemag 11.e 1u1 frém isse1-11e11t d'/zorreur el 
d'iudignation. C'e t par ces procédés do dispotismc et es conquétcs que ccl 11 /zonm-ie fu• 
nr•s/c " n soulevé con/re nous des hrrùzes si' i111placables cl doni nons avo ns v u les ejfets ... 

(}lis i. dc .Napoléo 11 - P. LANFREY). 



QUADRO PRIMO 

In un angolo della Foresta Nera vVurtemberghese, u~lla rozza casupola 

di un boscaiuolo. Federico -Lcewe, dopo la sventurata campag-na 

del 1806, vi si è rifugiato e nascosto cof1 sua madre, una vecchia 

inferma, e le due sorelle Ricke e Jane : avendo Napoleone dichiarati 

fuori della legge di guerra tutti' i volontari che hanno fatta h . cam­

pagna sotto Lutzow e Schill. 

Carlo Worrns è scomparso; perduto a Saalf eld ! E Crisogono, senza il 

suo senior, scoperto il rifugio di Federico, un bel giorno vi appare 

col suo buon' sorriso pel novello suo senior, e una lag-rima. all a. me ­

moria del sno ex-senior, certamente m orto. 

La Germania ha ora di più t1n Regno di "\Vestfalia e di meno la .sua 

libertà. 

È l'aprile · - dalla aperta finestrata ntrano nella capan na tutte le. 

ebbrezze d ella primavera, tutte le carezze della for sta, la F resta 

Nera. 
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(La signora Hedvige · è seduta in una poltrona vicino alla finestra, Federico e 'Ricke le 
sono vicinj. La piccola Jane rincorre farfalle nella foresta: a: quando a quand~ la 

4 si vede comparire e ' sparire diètro gli alberi). 
<Fuori, sulla porta, seduto, Ci·isogono prepara delle enormi cannuccie di pipa in 

grossi e diritti. rami di ciliegio, i suoi occhiali . sul naso, il suo fe de! costume 'di stu• 
d ente malgrado i tempi, 7 malgrado 'Napoleone!) 

SIGNOl~A HEDVIGE 

E il boscaiuolo P,eters? 

ancora! 

FEDERICO 

·oal Pastore 

SrGNbRA HEDVIGE 

È tardo !' 

RrcKE 
Sta lontano assai! 

I ' 

SIGNORA HEDVIç-E 

(fa cenno a Federico .e Ricke di avvicinarsi a lei e prese nelle sue le loro mani acca• 
r e zzandole con estrema dolcezz!l, coll'accento della più p

0

rofonda felicità, sussurra:) 

Uniti alfine !. .. O" figli, i? son felice!... - ' 

CRISOGONO 

(fuori sulla porta, sbadiglia) 

Str~gi ! Stermini! Fulri1ini !. .. M'annoio I 
(a Federico che viene sulla po\"ta mostrandogli una enorme cannuccia di pipa) 

Ecco! 

Gran pipa! 

chi? 

FEDERICO 

1 
CRISOGONO 

Commemorativa! 
\.• 

FEDE RI o 

CR.IS GONO 
(sospira) 

· Pel po, erQ mto senior!. .. 
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FEDERICO 

(crnlla11do il capo) 

Ripeto, 10 non lo credo!. .. 

CRISOGONO 
(convinto) 

Morto? .. . 

l\fotto ! ... Mort9 ! .. . 

(Federico rientra sempre crollando il capo incredulo, non vole ndo ribatter oltre l'as­
serzione di èrisogono) . 

(Appaiono dal sentiero alcune fanciulle . Sono boscaiuole della Foresta Nera; portano 
fronde e fiori . Crisogono dà un grido di g ioia e va loro incontro) . 

BosCAIUOLE 

Eccoci! 

CRISOGONO 

· Brave ! 

BOSCAIUOLE 

Se abbiam tardato ... 

CRISOGONO 

(interrompend ole) 

È laboriosa civett~ria ! 

BosCAIUOLE 

Noi? No, davv ro! Due colpi e via! 

CRISOGONO 

Lisciar la· pelle; volersi belle; 
tempo ci 'vuole, mie boscaiuole ! 

BOSCATUOLE 

Civette ? 
RI OGONO 

U n poco! 
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BoscAJUOLE 

Vi pare ? l'vfai ! 
Certo si 5'él che in dì cli fes ta 
ci vuol più tempo. L a lunga esta !. .. 
I nastri!. .. IJ busto!, .. Calze! ... Gonnelle ! ... 
Le trecce vogliono del tempo assai !. .. 
No1i. per lisciare, sig nor , la pelle ... 

C RISOG ONO 
(vede ndole e ccita te , p rende mag·g ior piace.re) 

:Meravigliose di sdegno accese ! 
(con gala nte ria) 

Se offese ... 

BosCAIUOLE 
(ri dend,, ) 

No; non siamo offese ! 

C 1us o G0No 

L a · pace dunque ? ... 
I 

• (ste nde la ma no verso un a bosca inola che gli volge le spall e) 

cli cuore! Prego !. .. 

Voi no ? 

BoSCAIUOLA 

No !. .. 

CRJSOGON"O 

Dura 

(il teina comi co di Cri s ogono disa rm a la boscaiuola che ride e dà la ma no) 

Brava ! 
(Le boscai uole e ntrano a saluta r e la S ig nora ' H edvige e Rick r . Crisogono le 

m entre si a llonta nan o da lui , escl a ma ndo :) 

Oh , Natm:a , 
gr an Madre, quali tors( trionfali . 
tu plasmi nell'ombrì~ d 'una fores ta ! ... 

- (sospirando) 

Dunque, mondo, perchè l'inutil ves ta? 
(siede e continua a lavorare le sue cann e da p ipa}. 
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(jane, rientrata essa pure, s91·prend e Ricke, tutta sola in dispa1·te, g·li occh i rossi, 
agitata, mentre le boscaiuole sono intorno a Ila Signora Hedvige e a Federico. Poi 
le boscai uol e en trano con F ederi co nella ca rn era nuziale pe r ornarla cli fior i). 

J A~E 
(a V'vicinandosi a Rick.e) 

La sorellina che mi fa da mamma 
ha g:li occhi tutti rossi, rossi assai, 
rossi di pianto ha gli occhi come mai 
la sorellina che mi fa da mamma! 
Ha gli occhi rossi e 11011 ne so il perchè. 
I o le dico : << Sorridi ; il g iorno è santo ! 
<< Ridi , mammina ! )) Invece ogn,or cli pianto 
ha gli occhi rossi e non ne so il perchè. 

R1c1rn 

La sorellina che · ti fa da mamma 
ha gran dolori quali tu 11011 sai. 
Essa è felice eppure piange assai 
la sorellina che ti fa da mamma. 
No tu non dimandar, Jane, perchè 
ho gli occhi tutti rossi in giorno santo. 
Tu con un bàcio asciuga agli occhi il pianto 
e del mio duol non climandar perchè ! 

CRlSOGONO 

• 

(vedendo a un tratto il boscaiuolo P eters avanza re dal sen tie ro, e ntra in casa anr,iunzi a ndolo :) 

C'è Peters, F ederico! 
(Fecle i-i co e le bos caiuole esco no dalla camera nuziale) 

LA Sl TNO RA HEDVIGE 

Finalmente! 

(Il boscaiuolo Peters a ppare infatti s ul sentiero p rece de ndo un pe rsonaggio dall'abito 
severo e dai m odi g ravi: è un minis tro presbite riano). 

(Pete r s ap r e rispettoso l'uscio d ella casa e s i ritira per lasciare il passo a l Pastore) . 

PETERS 

Pastore, entrat ! 
(Federico all' apparire del ministro va ad incontrarlo con gran i-ispetto). 

( 
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FEDERICO 

A questi tristi g 1~m11 
avventurarsi è cortesia. 

/ 

IL PASTORE 

È clo,·cre. 

FEDER[CO 

(accennando a lla Signora H èdvige sedllta) 

~Vfamma è malata,• e la présenza sua 
a quanto bramo è _come augurio lieto . 

IL PASTORE 
' (vedendd la divisa lJ\live.:~itaria indossata da Ci-isogono) 

Voi siete uno studente? 

CRISOGONO 

(con o rgoglio) 

Stuclen tissimo ! 

IL PASTORE 

Ho un , figlio io pur studente come voi. 
:Mi chiams> Stapps. 

(Fèderico gli stringe la mano con effusione; Crisogono si toglie il berretto e fa il sa­
luto urriversitario. Ricke avvicina una sedia e fa sedere presso la Signora Hedvige 
il Pas tore, che domanda con g ran de semplicità:) 

Che posso .dunque fa~·e ? 

.FEDÉRICO 

Son come molti un profugo; fuggii l'aspro servaggio 
e una sorte funesta; 
in. questa pace mesta 
da tempo qui celato in ~uesto asil selvaggio 

· Yivo de la foresta. · 
Prima morte invocai! Vedea .l'onta infinita , 

' eterno lo squa)lore !. .. 
,Due baci, ' due ca1:ezze mi fan riamar la vita: 
la mia mamma e il 1;1io amore. 

(e addita sua madre e Ricke) 
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Onde a mo, vi vo, credo ! La vita è tuttn a1 rile 
e l 'av,·enire avanza! 
G ermoglia la gran seh ·a ! Ogni r amo sottile 
rinverda una speranza ! 
Non più dubbi od angoscie ! Tutto il passato è oblìo ! 
Benedico la vita! 

(e abbracc iato a Ri ck e, d ice a l Pastore: ) 

Voi compite il destino ! Sia al cospetto cli Dio 
la nostra sorte unita. 

STA.PPS 

Lo posso e lo farò ! ... 
I tes timoni? ... 

(Fed e rico presenta Cri sogo no e Pete r s com e s uo i tes tim on i). 
(li P as tore siede al ta volo e scr ive in fo rm a to de ll e pe r so ne e de i nomi da ll a S ig-1H,ra 

H ed vige : dne fa nciull e boscain ole s i s taccano dal g-ru ppo e s i co llocano vicine a 
Ri ck e) . 

(C ri sogouo in d isparte a Fede r ico) 

C RI SOGO)JO 

Io fo per la ccnte:-;irna 
volta da tes tim onio; 
è ver che è un matrimonio 
e un cluell (') non è; 
1 erò tu bada a m : 
tal qu al è ognor la r egola: 
in g-uarclia, e attacca subito ! ... 

(Stap ps ha :finito cli sc ri ve re: Fede ri co e Crisogo no s i a v vicin a no a lui. Le boscainole 
to rnan o dall 'ave re a dorn a te le s tanze. I fi ori e le fr ond e colloca te su l tavo lo 
lo fanno so 111i g li a 1·e ad un a lta re . .Jane va a cacc iars i fra la "ig·nora ll edvige ed il 
t a volo e cl os5e r va c uriosam e nte . F ede 1·i co 1 chiam a ta R icke a sè , va a colloca rs i i n­
n a nzi a S tapps il braccio cli Ri cke ne l s uo. C ri s ogo no e Pe ters si pongo Il o a i fi anch i 
di Fede ri co , le du e boscaiu ole a q uelli di Ri ck e. Die tro il tavo lo Stapps, i n p ied i, 
legg·e con fe r vore la B ibb ia. L e altre bosca lnole s i in g inocchi a no e p1·ega110 
so mm essa me nte). 

STAPPS 

(ad un tratto ch iude la Bibbia e come in s1 ira lo, solleva gli occhi a l cie lo , le man i 
stese, parla:) 

on d al Libro d ei Libri ma dal cuore 
per inspirarmi a T e trarrò la pr ce . 
Questa fe. ta d'amor a cui mi chiami 
è forse un vaticinio? ... 

L 'ar e infrant 
la lotta disperata; ovunqùe l 'o lio 
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di vessilli stranieri a nostre mura 
e qui nell 'umil paesaggio verde 
il g-ran' mistero dell 'umanità, 
il simbol della pa tria: la fami glia ! 
Sì ; di vin vaticinio è qui l' amore ! 
Laddove s'~m_a e ·crede, è la Vittoria! 

(ai due spos i) 

T ale è il pensier .cli Dio ! .. : 
(e in pre da a indici bile co mmoz ione il Pastor e dice sole nn e men te:) 

Voi siete sposi! 

S IGNORA H E D VIGE 
(comm ossa) 

Siate felici, o figli miei! 
(Rick e abba ndona Ìa tes ta, s ill ghiozz_il ndo , s ul petto di Federico). 

' 

S T A PPS 

(a vviandos i per usc i1·e) 

Addio! 
Io debbo ritornar. 

SIGN OR A H EDVIGE 

(a Sta pps) 

Voi benedetto ! 

S T \ PPS 

(i-ivolge ndos i agli spos i) 

S iate felici, nuovi amici! ' 

R ICKE e FEDERI CO 

(accompagnan do S tap ps s nl limi tare della porta) 

Addio! 

3r 

(Stapps pa r te accompagnato da P ete rs . L e bosca iuole fanno i loro add ii alla Sig nora 
H edv ige ed ag-1i sposi e pa rtono. F ede rico dà il braccio alla m adre e con Jane 
l'a iuta a rientrare nella di le i cam e r:.i. ' R icke a bbraccia la Signora Hedvige e va 
pe r· chiu de re la finestra, ma vi si a ppo~gia e g uarda fu o ri tristame nte la foresta . 
C r isogouo è ent ra to nella s ua came ra. E g ià il tramonto). 

\Fede ri co ritorn a e quasi s ubito a ppare Crisogono , ma in co mple to asset to di viaggio) 

F EDERI O 

(sorpreso) 

Che fai? 

Vò via ! 
• 
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FEDERICO 

Tu ci abbandoni? ! 

CRISOGOKO 

Sì. 
E ro fresco, grasso, p io, 
libero! - Or sembro bor sa di tabacco 
e fo pietà! 
Muoio del mal dell 'Università ... 
Io dunq ue levo il tacco! 

(vede ndo Ricke, corre a s t ri nge rl e la mano. È commosso! Le sue strette cli man o 
so no te rribili ) 

L cewe ... voi, Ricke, addio, 
' . I e COSI s ia .... 

(In vano tra tte nuto d a Feder ico, C!'isogono se ne va rapidamente prendenòo il sen­
tie ro de ll a for esta. Lo si sente intuonare il Gaudeamus 1'gi't11r, ch e si pe1·de lontano) . 

FEDEJUCO 
(appass ionatamente a R icke) 

Ah , fin almente 111ia!. .. 
(Ricke, in q uest 'or a s u prema obli viosa di tutto il passato, si abbandona inebb riata ). 

Ah vieni qui , 
le bianche braccia intorn o 
a l collo mio! 
La tua tes ta vicina 
così alla mia! 
11 tuo presso al 11110 cor ! 

R1c1m 
(con voce semi spen ta) 

S empre così! 
(e chi ude gli occh i la t esta china sul petto d i Federico) 

.FEDERICO 

No, non chiuder g li occhi vaghi 
cilestrini come laghi , 
come lune luminosi, 
come stelle misteriosi. 

o, non chiudere il chiarore 
delle largbe tue pup ill e. 
Ch ' io vi baci le sdntille 
della lu e dell 'amor. 

(ma nel solleva re il v iso cl i Ricke, Fede ri co, so r preso, vede g l i occhi di !ti pi en i di 
lagrime) 

Tu pùmgi? Pi ngi? 
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RICKE 
(balbetta tutta pallida e confosa :) 

l o tremo a lla rn111acc1a 
d ' un ' occulta sciagura 
d'un temuto dolore 
e l'anima ha paura ; 
e la bacia ta faccia 
della tua Ricke intanto 
sente i baci d 'amore 
po1:tati vi,{ dal pianto. · 
(< E la rnia • fanciullezza 
~< ,nel dolore passata 
{( che mi nega l'ebbrezza 
« d 'esser io pur amata? 
Sei qui!. .. Mio!. .. Sempre!!! ... Mio! 
I nostri cuori, le anime 
e le bocche sussurrano· 
- Sempre! - vinte al de.;;ìo, .,.. 
ed io una v6ce sento 
che str~de, irride e dice 
come un ammonimento :_ 

Sempr~··· Ricke -infelice! 

FEDERICO 
(le sussurra con , profonda dolcezza, trem ando: ) 

_Questa paura strana 
è nella . tua pers011a; 
è il divino rossore · 
·di amante che si dona; 
<;. la gran scienza urn1ana 
che accoppia nel desìo 
l 'amore ed il pudo{e ! 
L'amore, Ricke, è Dio! 

( ' 

Rrc1rn 
(ravvivata al nom ,di Dio) 

Sì l Sì l L 'amore è Dio l 
E que. to nome santo 

, penètra nel cuor mio 
e asciuo-a agli OC;chi il y ianto ! 

(abbracciandosi s tre ttan1ente a lui ) 

o'r dunque amore · ,F ede? ... 
l ' 



Fede! 

Eterna? 

GElDL\NI.\ 

FEDERICO 

RICKE 

FEDERICO 

Infinita! 
Ric1rn 

E cuore che ama crede? ... 

FEDERICO 
( i utenom pendola) 

Ed ama oltre la vita!. .. 
RrcKE 

(avvinghiandosi stret ta a lui) 

Dunque a1 1111e1 occhi credi? ... 

FEDERICO 

Bell'occhio ! Non mendacio !. .. 
Ricrrn 

Dentro il° 11110 amor mi vedi? ... 

FEDERICO 
(affe rrandole con ambe le mani il viso e co prendole di baci g li occhi:) 

)J" o·li occhi tuoi lo bacio ! 

Ricrrn 
(esaltata) 

Sì!. .. Sì!.~. I 1111e1 occhi baciami, 
o amante mio dolcissimo! 
Le braccia tue m'attraggono ! 
Or vivo, sento e palpito. 

FEDERICO 

La tua bocca 1111 abbandona! 
Sono l'anime due baci! 
Sì!. .. Viviamo!. .. Vivi e taci 
nel mistero del sospir ! 

1Già le disiose bocche sono unite in nn lnn go supremo bacio in quelle miti ombre della 
se r a che avvolge i due amanti, allorchè improvvisa dal sentiero della selva sorge 
una voce a sussurrare le prime strofe ciel can to di Weber, la " Wilde Jagd ..... ). 

(r~ederico asco lta colp itb e in preda ad una vivissima gioia, g rida:) . 

È Worms !. .. È Worms !. .. 
(Entra nella s tanza da le tto, vi pre nde la lampana accesa delle boscaiuole e corre fuori. 

Rick e si affe rra co D:vulsa alla tenda che divi de la stanza da letto dalla stanza in cui 
e lfa si trova, livida, disfatta). 
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(Fede rico ap pare sos ten end o vVonns ch e cade spossato su d i una sed ia. Federico lo 
guar?a co lpito dolo1;osame nte : \ ~o nns è s ~arno, a ffranto, in vecchiato). • 

. WORMS 

Perchè g uardi così? 

Sì!. .. 

Sembro ... 

Mutato ... vero? 

FEDERICO 

FEDERICO 

Un'ombra-!... 

WORMS 

Un mortn! 
(sorride con tris tezza) 

Sono un risorto! 
Ferito, , prigionier, volli fuggire 
per non morir fra coltri ma in battag-Jia; 
1111 finsi m orto e fui gittato morto 
fra i mortì d ' una stanza funeraria ! 
Là il dì vidi morir , g iunger la notte , 
noverai l' ore lente lente lènte 
e a me·zzariotte come spetro fuori 
balzai dalla fin estra e ... via pei campi! 
Sentii dell'armi il ferragliare , il fuoco; 
sentii ' l'acuto .morso di ferita; . 

· ma il mio voler che m'ha fatto g igante 
potè più del dolor !. .. Allor... Allora? ... 
(s i s olleva rianima ndos i a p oco a poco , commovendos i, esaltandosi) 

Appena il suolo santo 
di libertà ho toccato 
soavissimo pianto 
ha il viso, mio bagnat , 
«.Piangi! - mi dissi - E lagrima 
ques ta che non dolora! 
Per la Santa Germania 
tu puoi morire ancora ! >) 

E,- a terra, là, a ; inocchi 
baciai il piant<;> mio, 
beneàissi 'i mie i occhi , 
a teo adorai Dio! 

(fick e, tuttora immobile, livida, seminascosta ne ll e pieghe de lla cortirrn, ascolta, ma 
nessuna pie tà traspa re nel suo vi so) . ' 
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(\\.orms con ti nua a ~lire: ) 

Così fuggii! Son libero! 
Ma il mio paese è invaso! .. . Sgherri! ... Spie! 
Pur me sorregge un a fede e l ' Idea ... 

FEDERICO 

(!ndov ina il pensie ro di ì\"onns ed esclama eg·li pure esal tandos i: ) 

Il Tugenclbund ~ 

V-110 Rì\rS 

Sì, Lre\·c, l 'Epopea! 
(ma vinto da improv\·isa stanch ezza, si lascia di nuo,·o cade re sulla sedia , 

Or l'imperiosa brama 
di riposare a un origliere amico! 
Ancor udire 
parole amiche 
di ricordanze an tiche; 
credere a un avvenire ! 

FEDERICO 
(con tutto il traspo rlo dell'affetto e della g io ia:) 

Tu giungi in ora soave, gioconda ... 
Oggi di nozze è giorno! 
E Ri cke è la mia sposa! 
Tua casa è questa! - Posa ! 

(Federico acce nn a a Ri ckc). 

(Alle parol e d i Federico, Ricke s i av,.nza len ta, ri g·ida quale sta tua e \\'orms si tro va 
così improvvisa mente d i fronte al la fanciu ll a innanzi alla quale sta atterri to, e lo 
sguardo d i Ricke è implacabi le co me il suo s il e n zio. Fede ri c:o inte rpre t a quel ter­
ribil e silenzio un a profonda pietà di donna. ì Vonns va c:ill a co me se vinto da debo­
lezza, cade g·inocchioni, ma si rialza ,, tos to dicendo:) 

\ Vmnrs 

Orsù ... orsù 111 cammino! 

FEDERICO 

(sorpreso, volend o tratten e re l 'am ico) 

Partire tu? ! Partir stanco 
Tu vuoi l artir ? ! 

\\' Oll:\[.' 

affranto?! 

D estino gi u.-to e .'ant > ! 
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'FEDERICO 

E non ripigli lena ? .. . 
(e F e c)ei-ico invita Ri cke pe rchè essa pure s i unisca a lui per trntte nel'e \Yo!'ms) 

Ricke... r. 

VVORJ\IS 

Incita 
me l'ora! - Addi'o ! 

(Fe d e rico vnole insistere, ma Rick e lo inte rrompe) 

RI C l{ E 
(con freddezza cru dele a vVorms) 

, Addio! 

FEDERICO 

S'abbuia il ci el - e l'aspra via smarrita 
s'è già nell 'ombre ... 

\ VoRMS · 

Add(o ! 
(a FederiGo) 

Giusto e santo è ·il clo.~ere ·éhe mi caccia•! 
(co n voce di suprema preghiera) 

Sol rifornite la v uota bisaccia! 
(Riàe sta dappr im a in decis~, poj prende la b i~accia e -va a rifornirla di cibi1 . 

. } ·EDERI CO 

Tu n_on mi lascerai! 
\ .VoKvrs · 
(risoluto) 

Lo debbo! 

FEDERICO 

No! 

\ N"ORM 
s ussurra miste riosaniente :) 

Il ' Tugendbu nd comanda. - Tornerò I 
(e 11pprofì~t a11do dell 'assenza di Rick e co11seg11 a a Federico una lettera ) 

Leggi l . 
(Federic~ dis,5 uggella la ,1e ttera e dà i n un g rido di g ioia subito trattenuto) 

FEDERICO 

Per me? l Uno , dei capi ? ... 

\,\ ORMS 

Kcenigsberg ! Ti attendo! Non 
S'I 1. 
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FEDERICO 

Io v1 sarò l 
Lo giuro! Addio! 

WORi\1S 
(vede udo rito rnare Rick e) 

Silenzio! 
(p rende tremante dalle mani di Ricke la bisaccia e se la mette a l collo e si avvia). 

FEDERICO 
(vedendo dalla finestra il cielo minaccioso te nta an co ra di trattenere \Yorms) 

1VIinaccia il cielo! - Tuona ! R esta ! 

\VoR:.'11S 

Addio! 
FEDERICO 

Ah ch'io ti additi almeno il tuo cammino ! 
{Carlo e Federico si allontanano pel sent ie ro e scompaiono dietro g li a lberi de ll a fo resta). 

{Fuori nel lontano tu ona - ma la lun a pur tuttav ia s i mostra e pen etra nella g-ran stanza 
dove Ri cke è rimasta immob ile , colpi1a a ll 'appari z ion e cli quell'uomo che il suo 
pensiero si era già a bituato a c reder morto. Una di spe raz io ne pt·ofonda, imme nsa 
s i impossessa di lei). 

RICKE 
(si git ta a g inocchi, pt·ega fervidam e nte, disperatamente , poi cessa di pregare e leva­

tasi ritta, le braccia ste·se al cielo in atto di im p t·ecazione , grida:) 

Tu non sei buono, o Dio! - Tu non sei g iusto! 
(gua rda intorno a sè; tutto le fa te rro re e tutta l' a ngoscia de ll' a nim a sua le prnrom pe 

in lacr im e e lam en ti) 

All'ardente desìo 
-già rinasc va il core ! 
Era il passato oblìo 
e l'avvenire amore! 
Nei miei capelli a ncora 
le care dita sento! 
Il labbro ancor disfiora 
il bacio della vita! 

Jell 'infinita ebbrezza 
del divino momento 
gridavo: (< Vivo alfi ne ! 
Ho vi nto la mia sorte ! >) 

E invece è già la fin e ! 
E invece è già h morte ! 

Or che farò? ... ~Ientire ! ... 
(riso Iuta) 

1 o ! Fu o-gire ! 
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Destino, ti obbedisco!. .. 
(s iede ;i l ta;volo; sc ri ve r apidamente e s i a lza escla1i1ando :) 

È fatto! È fa tto! 
(guarda fu ori dall a finestra . Il cielo è tutto coperto d i nubi: tuono, lampiJ 

Il ciel s'è fatto tenebr~ ! È tenebra 
la selva e il mondo è, tenebra! Là Ricke 
celi per sempre là sventura sua!. .. 

(pene t ra nella 'stanza nuziale ; v i s i anesta e guarda com mossa, poi sC china a baciare 
il guanci a le de l letto; prende ud fiore ; s e lo nascon de in seno; si a rresta ad asco,­
t a r e ve rs o la fo resta; s i avviluppa in un ma nte llo; pone ·1a la mµa da presso la le ttera 
e rivolta_ a tutte q u e lle cose che essa abbandona, g rida: ) 

O care cose, o amate cose, add io! 
(Esce , e d ha appena il tempo di celarsi di etro un albern, perchè Federico ritorna e le 

p assa vicinissim o rientrando. - Ricke s i interna nel cu po de lla selva ove scom­
p are tra la luce livida dei lampi e ,la n~i naccia d e l tuono). 

FEDERCCO 

Ha voluto partir!. .. Non la minaccia 
dell'uragano, non le mie preghie're, 
la lunga via da quel voler l' han smosso! 

(guarda intorn o cercando di Ricke) 

E Ricke? 
(pe netra nella stanza d a le tto ; g uarda; è vuota) 

Ah , da mia madre ! ... 
( l'uragano scoppia fu ori viole nto; la fine s tra è a ncora aperta) 

La finestra ' 
aperta ancora?! 

(va e a s te nto g li ri esce di rinchiuùe rla per la gran violeuza fuori del vento) 

Scoppia l'uragano! 
(infatti l' uraga no scoppia fuod in tutta la sua furia. Federico si avvicina al tavolo dove 

è la la mpada e dove Ri cke ha co llocata la lettera i u modo da esser subito vista) 

Mia Ricke che mi seri ve? 
(e lontano da qualnnque sospetto, interpre tanclo a nzi quello sc ritto com e una fantas ia 

d i amore di fa1,1ciulla a lla s ua prim a notte nuzi a le, prende la lettera, ma appena aperta 
egli se la lascia s fu ggire dalle maui :) 

Dio! Fuggita! 
(si abbassa, raccogli e_ la lettei:a e con fu samente v i legge:) 

« Compiangimi!. .. >> 
(sorpreso) 

Compiangerla?!. .. Perchè ? ... 
(torna a leggere) 

<< P er te, per inaiTima e ... tutti ... sono mor ta!. .. 
« Compiangimi e perdona... perchè t 'amo ! >> 
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(Rimane come fulminato, po i con-e come pazzo per sali re a lla camera della madre, ma 
muta pe nsiern; poi si avv ia pe r entra re uel la stanza da le tto e ne lascia invece, im­
paurito, cade re le , co rt ine . El semp re piLt viole nto fuori s i fa l' u ragano!· . .. ) 

Ben più fiero uragano scopp 'a e infu ria 
dentro all 'anima mia!! .. . Già il mio cerve ll o 
smarrisce ogni volere de l pensiero ! ! 

(e come pazzo si dà a g1·idare :) 

P erchè? Perchè ? Perchè? ... 
(con angosciosa passione) 

Già sul 11110 petto 
io la stringevo! ... Tutta! ... S ulla mia 
~rù la d isia ta bocca spasimava ... ? 

(gli sovv ie ne che in q nel momento la voce di W'orms ha interrotto l 'ora dolcissima) 

\ iVorms ! !. . . W orms che canta ! !. .. 
Ebbene, perchè tre1119? 

(L'u ragano è a l colmo. Fede rico passeggia tormentato e agi ta to eia terribili sospetti) 

Q uando? .. . 
Dove? ... 

(dsovvenendo) 

D unq ue .. . a l mulino ... Io? .. . Lungi! 
Con Giorgio!!. .. E Ri cke? ... Là! ... Worms dirigeva!. .. 

(fa uu gesto d 'orrore , quas i a scaccia re l 'o rri bi le sospet to). 
1L' urag·ano infuria ancora p iù : u n fu lm ine scoppia vicino alla casa. Una vocina impau­

ri ta chiama d isperatame nte :) 

O Ri cke! !! 
FEDE R[CO 

La piccina! 

(j ane ent ra corre ndo e tutta lag ri mosa dall a pau ra) 

jANE 

Ricke, h paura ! 

FEDER[CO 

(alla vista della fanciulla un pens iero strano g li b~ le na ; le s i avvici uà e , fissan d ola 
cou grande attenzione, le dice:) 

Ricke è via ! È partita ... 
È partita con .. . Carlo ... 

]ANE 
(g uarda Fede rico e impaudla esclama:) 

Il Jnalcd tto? 
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I FEDERICO 

(so1·preso, fissando sempre Jane) 

Il maledetto?!. .. 

J A:--:!E 

L'uomo del mulino ! 

FED.È IUCO 

Il maledet to! ... Di, perchè tal nome? 

] A~E 

Là Ricke lo chiamava: il maledetto! ... 
(poi soggiung·e) 

I~à Ricke h a pianto tanto! 

FEDElHCO 
(i ns inuante) 

O mia piccina, 
ricerca i JJiù lo11t~ni sovve11ir !. .. 

(siede a_ttira nd o presso di sè Jane e ascoltandola con a ngosciosa attenzione) 

jAKE 

S eù1pre piangeva, 
se chiedevo : 

Perchè ? ... Taceva. 
Io pur piangeva·. 

FEDERICO 

Dunque piangeva sempré ! 

] ANE 

A giochi miei 
più, non giocavo, 
vicina a lei 
~stavo e guardavo. 

FEDERICO 
(insi s tend!)) 

Di ... 

]ANE 

Sola credendosi 
un dì , seduta, 
l'ho u lita in lac'rime 
dir: « on perduta! » 
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FEDERICO 
(levandosi di scatto) 

]A:NE 

E cupa e assorta 
l ' uclia soventi 
dir fra i lamenti: 
« Ah, fossi morta! » 

FEDERICO 
(in p r eda a violen ta ag·itazione) 

Perclut:i.? 

E ancora, ancor l 'anima mia è nel buio ! 
(con impe to) 

O mia vita finita! 
Per me tutto è squallore! 
Finita è la mia vita! 
Tutto per me è dolore! 

(con terribile risoluzione ) 

Orsù, mio cor, non pianti e non viltà! 
.Non più dolore ! Odio, non pietà! 

(medita e d esclama sei va ggiamente feroce : ) 

A Krenigsberg ! Colpirlo in tutto, onore, 
e g loria e patria e in tutto .. . tutto ... tutto! 

(L'uragano s i è dissol to; il c ielo -torna libern es r eno; riappare la luna ch e rischiara 
la selva e pe net1·a dalla fine stra ne ll a stanz a . J ane s i acco.sta a Federico timorosa, 
e lo vuol condurre vicino a lla fin estra) . 

]A~E 

La luna piena non vedi tornare serena? 
Rischiara il ritorno di Ricke ! 
Qui vieni ! Aspettiamo così. • 

(Federico commosso, affranto, siede vicino alla finestra, ti ene fra le braccia J ane, le 
accarezza la testa co n movi mento quasi incoscie nte, po i prorompe in dirotto pia nto) . 
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A Ka:nigsberg. Nei sotterranei della Società secreta « Louise-bund » 

(una diramazione del Tugendbund). Rozza tavola, alcune panche 

e sgabelli di legno, e addossato alla parete di sinistra, presso all'e­

norme pilastro in muratura al quale sono affissi i Bandi e i Decreti 

e gli Ostracismi della Società secreta, un armario zeppo di rapiere, 

spade ed altre armi per difendersi in caso di sorpresa. 

Le pareti sono però bizzarramente ricoperte da iscrizioni e strani dise­

gni: bandiere, teste di morto, le braccia incrociate della Vehème, 

nomi, date!. .. Nell'alto, in nero, è scritta la data della prima Con­

federazione; il Reame di W estfalia è dipinto entro un circolo che 

pende sorretto da una forca; invece i nomi di Wolkensdorf e di Schill 

sono dentro alla aureola di una bizzarra g hirlanda raffigurante una 

corona d'alloro. 

Sul valore simbolico vi è poco a dire, ma quanto al valore artistico si 

comprende che tutte le iscrizioni murarie furono speciale lavoro di 

Crisogono, il quale funge da segretario, cancelliere, usciere, portiere 

e .. . banditore! 

Carlo Worms scriv 
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(Da tutte le pii;rti si e leva un bisbiglio indec iso che a poco a poco si afferma sempre 
- più n ~tto. E il nome di " Germania 11 / Ìpe tuto come parola d'ordine dagli adepti del 

" Lomse-bund 11 ) . 

(RTSOGONO 
(entra frettoloso dal foudo po;· tando un mante llo e una masche ra ch e porge a \\'o rm s) 

Senior, il tuo mantello e la tua maschera. 
Di già i, «· Fratelli' >> scendono al convegno. 
Trionfalmente incrocia alta per l'aria 
su su da' cuori la pa:rola d'ordine : 
<< Germania! » ... Odi? ... 

LE Vocr 
Germ ania! 

(RISOGONO 

Or sì .che l' anima 
sussulta al santo nome come all'inno 
di Schill e Colberg: << Siam prussiani vecchi ... >> 

Di F ederico? 

VVOR.MS 
(inte rrompe 11 do loJ 

(RISOGONO 

J ulla ... 

WdRMS 

Uno dei capi 
del Tuge nclbuncl assente ognor ?! ... 

CRISOGONO 
(cr oll a disgustato le spalle) 

L'amor·! ... 
(s i m asch e ra e si drappegg ia co n importa nza e maestà nell'ampio 111ante llo ). 

A p oco a poco i vas ti ' sott'erranei si affollano. - Gente strana e dive rsa 
vi pen tra sbucando dai diversi corridoi. 

Alcuni fanno crocchio al pilone e vi leggono g li ed itti affissi; altri 
passeggiano ; molti si riconoscono sotto alla maschera e si salutano 
silenziosi con rapide e forti strette di mano e il parlare sommesso; 
ve n son a nche senza maschera e sono per lo più gli ultimi adepti, 
le recl ute nuove, gli stu lenti t roppo fieri di far parte della L uise­
Dl}nd per nascond rsi ed i r cipiendari. 

Al tavolo già sta nno alcuni dei capi, e vari rappresentanti cli altre So­
ietà secr te della Su I-Germania, e fra questi, oltre a \Vorms, il 

clott. Jahn , il IJarone De ozis, il prof. L ang. - Una sedia cli uno 
cl i capi rimane Yuo ta. 
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corridoi continllano a riversare soci. Sono amici, fratelli, adepti 
di r. 0 e 2.0 grado, rappresentanti, corrispondenti, emissari, reclute 
nuove, affigliati. - Tutti i ceti, tutte le mode, tutte le età. Il ricco 
e il povero, il soldato e il borghese, il professore e lo studente, 
l'ufficiale e il soldato semplice, il padr~ e il fig lio. 

Crisogono con un rapier batte tre colpi sul tavolo. - li movim.ento 
si arresta, il bisbiglio cessa. - Tutti prendono posto. 

CRISOGONO 

(con voce imponente) 

I nuovi battesimi! 
(Alcuni soci masche rati traggono i nuovi iscritti avanti ai capi ). 

WoR.MS 

Il nome! 

(I soci p r esentano i nuo vi a de pti. Cdsog·ono ne dice i nomi e \Yorms li scrive sul 
Gra n Libro). 

CHt SOG OJ\' O. Whilelm Mayor di Tubing-a. 
Fritz Fane r di Zamosc. 
Oldermiltz di Torgan. 
Freidlitz di Coble nz . 
Remy ài ,vittemberg·. 
Johannes Hans di Mainz. 
Zahn di Nurcmbe,·g. 

\\"0 1uis. (ai nuovi ad e pti) 

A DEPT I . 
\\'O HMS. 
A DEPT I. 
\VORMS . 
ADEP TI. 

\.\'OR~S . 
i \ D EPTI. 
\VORMS . 
ADEP TI . 
\VORMS . 
ADEPT I. 
\\70 1n 1s. 

ADEPl" I. 
\ \ "ORM • 

A DE P T I. 

Conosce te? 
Sì. 
Volete? 
Sì. 
Arriverete ? 
Sì . 
Saprete morire? 
Sì. 
La vostra reli gione? 
Germania! 
La vostra madre? 
German ia! 
Il vostro am ore ? 
Germania! 
Che fa 1·ete pe r le i ? 
Tutto ! 

(\\'orm s a cce nna ag li adepti cli prende re posto t ra i II Fratelli 11). 

\Crisogono va ad affiggere a l pilone i nuovi Bandi e i nuovi Editti dove s tanno a n­
cora· affissi i vecchi, rtuali ad ese mpio qu llo che ha bandito il rogo ad ogn i • 
ritratto di Haugwitz dopo che costui ha osato f licitarsi con Napoleone della vit­
toria di Austerlitz e l'od io " naz ionale II contro i suoi accoliti Lombard e Beym e 
pe r aver e a llora pubblicamente esclamato:" La Germania può ora. dirsi all'incanto.,). 

(De i n uo v i bandi alcuni sono retrospettivi e colpi cono, sebbene con tardo rimprove ro, 
i librai Moltrecht di Lipsia e Perthe di Amburgo e le me rcantesse cli mod e . chemlin, 
Pa rf " per troppa ch•etteria con ufficiali' francesi" . 
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vVORMS 
(ritto in piedi al posto presidenziale: gli altri capi seggono) 

Silenzio e udite or voi!... Napoleone 
già s'avvicina alla f~tale fine 
che attende ogni tiranno!. .. Tutti 

I 
i popoli 

per lui e contro lui aprono le anime · 
a la coscienza! Or Redenzione . è il sogno 
che acqueta tutto il mondo e il suo supremo 
bacio fraterno è: La Santa Alleanza! 
Dà il ricco l'oro e il povero dà il sangue; 
dà il R e la sua parola e la sua fede l 

(un fremito di e ntusiasmo con-e ed esalta tutti). 

J FRATELLI. Noi morrem pel R e ! ..• Morremo per la patria! Le vite! I figli! L'orot 
ogni angoscia e dolore! 

vVoRMS 

11 « Tugenclbuncl n è altare e tribunale! 
Qui i martiri e . i colpevoli convengono! 

(a Crisogono) 

E qu1 un colpev?l venga! 
(ai "Fratelli 11) 

Giudicate! 

Ed ecco il colpevole introdotto da Crisogono: è un giovanetto pallid?, 
cogli occhi pieni di lacrime: sta ritto, a capo scoperto innanzi ai 
capi. La sua estrema giovinezza strappa un mormorio cli dolore 
e di sdegno. 

È Jebbel, il mendicante! 

J FRATELLI. Oh la vile esistenza! Oh g ioventù già ig·nava ! M sta e vinta coscienza 
se già colpa la grava! 

' (a un cenno di ,vorm s si fa s ilenzio e Jebbel parla:) 

jEBBEJ , 
(con angoscia) 

on J ebbel!. .. Jebbel sono, il mendicante! . .. 
Io ho tradito Palm !. .. E per quest'oro!. .. 
Ognor col mio rimorso!... Così vissi! 
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Col desiderio d i gridare al mondo : 
- Io ho tradito Palm !. .. Così fanciullo 
già sono un vile ! . . . -

Ma per la pietà 
de la mia vecchia nonna tacqui ... 

È morta! 
Quest'è l'oro per cut 1111 son venduto! 
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(E l' orn che il fanciullo istintivameute non e bbe ma i i l coraggio di s peudere , l 'oro di 
Otto, tenuto da l ui nascosto sot to u na pietra, ]ebbe! lo va a deporre s ul tavolo 
della presidenza e dtorna s ub ito dopo a l s uo posto ad a ttendere la s ~ntenza - fi­
nalmente colla coscienza calm a . Passa u n momento di si lenzio. L'assemblea non si 
è anco ra riavuta dallo s tu po re d i q ue lla confessione . Poscia scrosciano terribili e 
implacabili le grida: "Muoia ! Muoia ! ») 

( Ma un affig·liato esce dall a fo lla e s i s masche ra. È Liit7.ow : a Ila d i lui vista l'assem­
blea s i calma). 

L ÙT ZOW 
(ai Cap i) 

Sia 111 10 q ùesto fanciullo! 

(Passa un alt ro momento di s il enzio. I Cap i , s i co nsu lta no cou \Vorms). 

VVOR MS 
(a L i\tzow) 

S
,, . 
1. 

L UTZOW 
(ponendo una mano sull a spalla d i J eb bel) 

Ti arruolo! 
(la pietosa ge uerosità di 'Lutzow esalta l' a ssemblea) 

FRATELLI. Evviva G uglielmo Lt\tzow, anima g- r ande e g r ande cor ! Re deu to sd ! 
Va, J ebbel, alla gloria! Con , Lii tzow vai s ul cam po de ll'onor! Vai laggiù dove 
e terno vive chi muori 

(C risogono int roduce un a lt ro per sonaggio. Cos tui ti e ne fra le maui u n piccola scatola 
sul d i cui coper chio è disegna ta una croce. È i l Pastore Stapps). 

(E il nome d i Fede rico Sta pps, che appunto in questi giorni riempie il mondo pel fo lle 
e dispe ra to ten ta ti vo di V ienna e p r l:t sua cornggiosa fine, corré sulle labbra d i 
tutti. L'assemblea s i al za in segno di rispetto: il si lenzio è profondo). 

I 

STAPPS 

Era mio figlio na to col d stino 
d'una gr an mòrt cl ntro all 'occhio azzurr 
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avea i capelli d'oro degli ar~;rngeli 
e dentro al cuore la dolcezza mite 
che fa tirnidi i buoni e la fortezza 
dell'amor patrio che fa i bimbi eroi. 

(è fortem ente commosso ma ri esce a dom in arsi e ri prende il suo dire: ) 

Vide un tiranno e la Germania infranta, 
il mondo in sangue e in pianti contemplò, 
chiamò Pietà - l 'idea cruenta e santa 
ed alto il braccio per punir levò ... 
Mori!... A Schcenbrunn !. .. Lo vidi!. .. Era il mattino! 
Forse in quell'alba d ' incompiuto dì 
vide compirsi il patrio des tino 
e come antico martire morì. 

(presenta, baciandola, la scato la che conti ene un faz zole tto ·b,1g·1fato ne l sangue di Fede­
rico, suo figli o, e la depo ne s nl tavolo sogg iun gend o : ) 

Pria ch'ei confuso, giù, tra infami tombe, 
raccolsi il sangue che il suo cor versò ... 
Qui scendo come a sante catacombe 
e il sangue suo di martire vi , dò ! 

(uu grande sussurro di pietà e di amm irnzione accoglie le pa role del vecchio). 

I FRATELLI. Fiero, o vecchio, è il tuo dolor, ma clolo1· sublime e santo; è fe condo a 
glorie il pianto ch e l'amor di patria dà ! 

WORMS 

(s i leva, eo n e a l vecchio e lo bacia in fr oute vinto da gra nd e entus iasmo, esclamando:) , 

Il Tugendbund è .. catacomba!... Qui 
[i rve una F ede! 

(e rivolgendosi verso " F rate lli " grida: ) 

I martiri non muoiono! ' 
Eterni contro il mondo e il tempo .. . 

(Ma ad un tratto, nell 'assemblea, tuona una voce che interrompe. È un adepto senza 

dis tintivi che ritto in piedi, isolato, mascherato e avvolto in un ampio mantello 
parla concitato e nello stesso tempo calmo, gli occhi scin tillan ti sotto i fori della 
masche ra ed ostinata;nentè fermi su \V0n~1s) . · 
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L'ADEPTO 

o Yili 
parole! O fa lsa Fede questa!. .. 

(la sorpresa è terr ibi le . Carlo. Worms si a rresta dapp rim a, po i contro l' incogni~o 
interrùttore ripete più forte: ) 

A mille 
Yerranno eroi! 

assolve . 

L ' ADEPTO 
(con iron ia) 

Eroi?!. .. 

WORi\1S 

Sì! Amor di patria 

L'.ADEPTO 
(calmo)· 

È logica codarda! 

\ ì\'oR 1S 

È un despota 
fuor de l 'umana legge! 

L'ADEPTO 

E l'assassinio 
p uro lo fa! 

\\'OR .\1S 

Ogni arma è santa! 

J,' A. DF.PTO 

o! 

(e l'adepto, che ha presa così vi ole nte mente la parola, continua a dire con grande 
slancio e anche con s tra no accan imento contro Worm s :) 

A rma pura a nima pura 
all 'eroe che a morte va!. 
Santa sp ada alma si ura 
al soldato che mòrrà ! 
Chiama eserciti la patria .. . 
chiama eroi e liber tà! 
T u un agaua to e ~n a sassino 
offri inv ce e una yiltà ! 

(allora dall'assemblea grida concita te s i e levano in f~vore e contro) 
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ALCUNI 

Silenzio! 
- Taccia! 

(\Vorms livido guarda perplesso, mentre Crisogono urla:) 

CRISOGONO 

Il nome sveli! 

ALTRI 
(gridano invece :) 

Parli! 

V\TORMS 

Chi sei tu dunque? 
(i Capi si levano e intromettendosi tentano di troncare l'incidente se ntenziando: ) 

I CAPI 

Al Giudizio ! ... 

\ NORMS 

Chi sei? 
L 'ADEPTO 

(impavido dominando tutto e tutti, stacca gli occhi da· Worms con un gesto di supremo 
disp rezzo e si rivolge a Stapps :) 

Sol di Gloria sante splendono 
or qui, o· padre, le tue lacrime; 
sono _p1,1re gemme e fulgono 
onde il cuor trema a pietà. 

(addita al Pastore Stapps e ' all'assemblea tutte le iscrizioni che covrono le pareti 
e soggiunge:) 

Ma là guardo, e una coorte 
d'eroi spenti passar veggo ! 
Là divini nomi leggo!. .. 
La coorte passa... va ! ... 
Lungo sangue cola dietro 
a le eroiche genti morte ! 
Là mirate quante lacrime 
d'altri padri e madri smorte!. .. 
Io là guardo a quelle lacrime 
che altri padri pria versarono 
ed io grido : Là è l'esempio! 
Là è il mi. ter del sagrificio ! 
Qui? ... 
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(~ncora te.rribi le a dditando) 

No!... A la visione splendida 
degli eroi morti in battaglia 
la tu~ man fango raccoglie 
·e agli e roi codarda scaglia! 

(e il dito teso verso Worms lo accenna all'assemblea con un gesto di accusa) 

WORMS 
(s trappandosi la maschera co n ·un grido min acc ioso contro l'adepto) 

Il tL{o home e il t tw sangue! 

T u? 

(l'ade'pto si toglie calmo . la maschera) 

CRISOGONO 
(non credendo ar s'uoi occhi ) 

· È Federico ! 

WORì'vfS 

MOLTI 

Federico Lcewe ! 
(Molti giovani eccitati fanno l'atto di scagliarsi ~outro di , luiJ. 

WoRMS 
(s i frap pone , gridando:) 

Niun .lo tocchi! ' 
(e mormora fr a sè abbattuto e scoraggi a to: ) 

(Ricke ha dunque parlato!) 
(Sommo e triste è il silenzio! Worms si toglie 'i! m~ntell t> e il ber.re tto che consegua 

a Crisogono e in m ezzo alla meraviglia di tutti ì·imane in atteggiamento umile, 
.a capo scoperto avanti a _Federico Lcewe. R e nde ancora più ·penosa la sorpresa di 
tutti il modo dimesso con ch e Worms parla. Le sue parole non sono una ribellione 
all e offese ric ev ute, sono parole d i un a grande umiltà) . 

vVoRMs 

Sia fatta la mia sorte !. .. 
(con voce piena di dokezza a Fedel·ic_o :} 

Che VUOl da me? 

; 

FEDERICO 
(con impeto) 

I o voglio la tua morte! 

\VoRMs 
(accenna a i distintivi del, suo giubbetto · che sono q ue lli della, leg ione di Ltltzow " Cac-

ciatori della 'Morte " e grida:) , 

Morire ? ! Guarda! I o già son sacro a lei ! 
(e co rrendo entro al1>1. folla e tt;aenclo a sè K o ru e r e Lutzow, cl-ice loro :) 

J itegli Korner, Li.itzow, ch'io morrò! 
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No! no! Il superbo orgoglio 
d'una morte di gloria a te 11011 , ·aglio! 

(rapidamente si acco's ta al!'armario v i stacca d ue spade e ne g:itta un a a Wo rlllS) 

, Tu qui morrai !.:. 

Non voglio! 

In g uardia ! 
(e gi tta il ,mantell o) 

vVORM S 

F EDERICO 
(furib ondo) 

Tu 11011 vuoi? Dunque hai paura! 
A h ben tu sei quel ch'io conobbi, ... l 'uomo 
scaltro agli agguati e vile .:. vile ... vil e! ... 

(Carlo \\'orms non risponde - g ua rda calmo, po i Je ntameute s i lascia cadere in g·inoè­
chio avanti a Federico Lrewc). 

(Allora molti circondano L ce w e . Og·uuno cl i quegli uomini ch e pr ga no non couosce 
viltà ed implo1·ano ora contro un fra tricidi o ne lla imminenza della gran battaglia 
per la libe 1·tà. S ono H asserodt, Liitzow, Korne1·, tutti coll o s plendore in fronte 
de l lorn destino trag· ico e della loro g loria; è Gu e isenan, Nettelbeck , Dce rnbe rg·, 
Brersch, Scharnhors t , è il malinconico B liiche r, il vio le nto De S tein, Glein, Villers , 
Gcevres, Klei s t, V og·t, Forste 1·, Burge 1·, Gentz, J acobi .. . e tu tti p1· egano:) 

I FRATELLr. Noi non vogli am fr a ,·o i Llll frat1· .icicla ! Or questo sang·u'e spa rso è mal 
presagio ! Jia µ ianto ; s'è umili a to ; tu perdona! 

(Ma queste vo ci miti irritano ancora più F ede"r ico e lo fann o più violento . Fuori cli s i: 
per quell a umiltà di \Yorms, imprn vv isamen tc s i a bbassa e lo colpisce in pieno volto. 
Con orrore s i scostano tutti da lui :•Worms si leva, so tto la te rribile ingiui·ia, calm o 
sem pr e raccoglie da ten-a rasseg·na to la spada che Federico gli ha ge ttata). 

'l\T ORl\IS 

Orsù , finiam ! Codes to picciol odio 
gran tempo sciupa! Io sono pronto! 

(Me,ntre Liitzow, K orner e B re rsch fann o i p repa ra tivi, \Vo rm s fa ce nn o a Crisogono 
di avvicinarsi a lui e lo trae in dispa rte) 

Ascolta! 
Io morirò! ... Rickc vedrai? 

CRISOGONO 
(vo le nd o ad ogni cos to non piange re e piaugendo s uo n{algrado :) 

Vedrò! 
Wo1urs 

h 'io monr volli le dirai! 

CRI."OGQN 

- Dirò! ... 
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'\YoRl\fs 
/co mm osso a l dolore de ll a s ua vecchia " Volpe di cuore ", g li s tdngc forte la mano 

co n suprema ti-istezza :J 

Suvvia la man, mia vecchia \'Olpe, e addio ! 
Non già q uesta la mor te 
santa ed imm acola ta, 
morte sublime e forte 
come gloria sogna ta, 
col brando in p ug no sì 
ma sotto le grand i ale 
(!ella nostra bandiera! 
q uest'era ]'ideale! 
E invece, muoio, q ui , 
co n agonia d'infe rno, 
ecl bo per mio destino 
non il sole divino 
del dì m a triste ;;era 
e un duello frate r no .. . 
Onde volente muoio! 

CJz 1SOGONO 

O se nior mio! ... 
(Vvor ms vedendo ch e i s uoi les ti1 11011 i g·li s i avvic inano, saluta Cri sogono e obbed isce 

impassibile ai tes ti mon i). 
(Llltzow scelto come impa rzia le ha m is u ra to co n KOrne r e Bre r sch il terreno). 
{Cli av\·e1·sa ri sono post i di fronte). , 

L frrzow 
Silenzio sul te rreno! ... 

(i\r'a a llorchè egli, il gran soldato, è pe r <lare il sac r amentale o rdin e dell'attacco 
" Ri suon in o i ferri ! ... " esclam a invece :) 

Mi rip ug na! 
.. -.\. me soldato q 11 cs ta spada grava! 
\'a via! 

(e g itta lonta no 1n. spada, aggiunge ndo:) 

D cll 'avvc11i r dispero ornai! ... 
(Allorq nna soav iss ima DONNA 11 ppare impro vvi samente , be llissima nella possanza 

dell a s ua alta maestà. La s n 11. voce è dolciss ima ma im pronta ta a p rofondo corruccio . 
Così la bell issima DONNA coll a s ua d olcissima voce r im provera Liltzow spi ngendo 
innanzi a sè i l più amato dei s uoi Figli co lm e le braccia di g igl i azzurri di campo: ) 

· I ,A Do. :--: ,\ 
Finchè le vos tr d onne e i \·ostri prati 
h ann o d i- q u ·s ti fi ori 

hi cl 1 d s tin di patria dispe ra ? 
(e spiuge fra i combatte nti il Fig li o. La s ua apparizione fa correre un fre mi to in tutt i. 

Liltzow pie"':t il ginocch io avan ti a L i. F e de rico e Worms si séostano e si inchjnano 



e tutti la circondano sussurrando rispettosi prima, poi, a poco a poco, scoppiando 
in entusiasmo :f , 

Turn 
Nova Thusnelda, in noi 
rinnovi il fato ardito 
che fatti i vinti eroi . 
sospinge a ,libertà. 
Freme ne ' nostti canti 
per T e J'inno bardito, 
più gli occhi non han pianti, 
non l'anime viltà!. .. 
In Te tutto s'aduna 
avvenire e fortuna; 
la speme e la Vittoria! 
Tu sei la nostra ,sorte! 
Tu sei la nostra Fede! 
Tu sei la nostra Gloria! 
In T e si spera e crede! 
Urrà ! Viva la Morte!. .. 

(e Lcewe e Worms gittano inorrid'ti le spade, ma le raccoglie il G1ovANETTo, il biondo 
Giovanetto dai gig·li azzuni ritorna ancora a loro · quelle due spade! Non più 
per l'odio, ora sono s pad e brandite per la patria. Tale è il pensiero di quel 
Giovanetto, e i due nemici per l'amore, fr a telli pe r la patria, s tre tte in pugno an­
cora ql\elle armi, abbracciati, gridano con voci che la commozione "e la esaltazione 
di quel momento rendono sublimi :) 

Morir. .. morir. .. morii· per la Germania! 



INTERMEZZO SINFONICO 

È il terzo tramonto, l'ultimo, che avvolge la lug ubre piana 
di Lipsia. 

Qui la leggenda della gernianica faida fu vinta da questo duello 
d i g iganti che la storia già definisce << battaglia delle nazioni. » 

La nebbia dell'ottobre come fitto velario si diffonge su tutto; 
copre sole, cielo, orizzonte e avviluppa la vasta landa. - Tutto 
è grigio, tutto è invisibile, tutto si fonde in un vasto insieme 
indeciso: Liebertwoolkwitz e Wachau · e ,i boschi di Gross­
Posna. Lontano da Grimma il vento reca solo lo scalpitìo di ca­
valli resi furenti e selvaggi dal terrore; da Rochlitz squilli di 
trombe richiamano i soldati sbandati, perduti, errabondi; su 
dal campo fievoli gr'ida, fioche preghiere, gemiti di _feriti e an­
goscie e spasimi di moribondi! 

Eppure qualche cosa di grande, di soprannaturale, avviene 
là e la folta nebbia arcana nasconde un grandioso · mistero, 
imperocchè cessano improvvisamente lamenti ed agonie. 

Q uale suprema visione dunque avviva la vostra morente 
pu pi_lla, o nuovi eroi? Il Cielo e la Leggenda si confondono 
là in un supremo abbraccio di poesia, di sangue e di gloria 
colla T erra e la Storia! È I wain, Lancillotto del Lago, Vila­
_gloil e tutti gli antichissimi eroi che sui candidi loro destrieri 
~cendono dai mistici W alha lla per cont mplare la rinnovata 
g loria d i Hermann ... 

Voci misteriose e arcane sembrano espandersi intorno in­
torno; voci di anime vibranti di gloria come quelle dei bardi 
al tempo di -Vilfred, di Werdomar, di Kerding e di Darmond; 
voci mist~riose e arcane inneggianti: << O nuovi eroi, di noi 
più grandi, perchè, noi eroi per la F ede e l'Amore , voi per 
la Patria; noi per la Leggenda, voi per la Storia!... >> 

E la bianca cavalcata aerea passa e si smarrisce alta nel 
cielo; e il sil nzio e la gloria l)osano soli in compagnia dei mor.ti 
s ul trag ico campo dove la Leggenda fu . vinta dalla Storia. 
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EPILOGO 

:-l <:::ll a µiana di Lipsia, fra Rocblitz e Grimma, il '19 o ltobre 1813. 
La h,tttaglia, durata tre g iorni, è finita. Sul campo omai abbandonato 

g iacciono solo i morti, i feriti, i dimenticati. 
A ck·stra è un terrapieno denominato il Thonberg, dove intorno si -è 

co111 battuto accanitamente : da lì Napoleone ha assistito alla battaglia. 
Sul Tli onberg esisteva un mulino da tabacco : ora non vi sono c he rovine , 

cariaggi distrutti, cannoni smontati, ruote .infrante, rovine d'uomini 
e cose dovunque; una miseria; il terrore . 

La m iscela delle uniformi e dei colori è bizzarrament e fune bre mente 
fusa nel sangue e nel fango ; le divise di M erveldt, di Lichtenstein, 
dei partigiani di Thielman e quelle brune cli LiHzow sono confusa­
mente mescolate a quelle dei cosacchi di Platoff, d ei granatieri cli 
Rajewsky e alle azzurre della gran Guardia di apoleone e dei 
cacciatori cli L efe bvre-Desnouettes, d ei lancieri cli Krazinski , dei 
granatieri a cavallo cli Guyot e d elle· giovani reclute cli Ney. Oscure 
nu vole, nere, offuscano il tramonto; sorge d ensa una ne bbia umida, 
afosa. 

Lipsia nel lontano è somlll ersa in quel fitto m are di nebbie . 
Du e creature vagolano in quella semiombra di triste tramonto . 
Una - selvaggia creatura - dai capelli sciolti in g r an disordine - se­

mi nuda nelle spalle c he una · lacera camicia a st nto ripara e le 
gonne bizzarramente allacciate alle gambe la fanno apparire come 
una antica sacerdotessa druidica vagante nella" lu 0 ·ubre piana. 

t Ricke, 
Ri c ke, tra,·olta entro alla bufera d el g lorioso dramma della s ua patria, 

impavida fra stenti e angosc ie, audace contro il tempo e g li a ,·ve­
nimenti, trascinandosi dietro ai acciatori della Morte. 

Sospinta Ricke così corre dietro il poema della sua vita, verso il suo 
destino che p r ironia, ancora contro lei, ha fa tto d el suo amore e 
del suo odio, Lcewe e 'vVorms, due fratelli; nell 'abbattimento fatta 
ardimentosa dal s uo a more, nella s tanchezza selvaggiamente raffor­
zata dal suo odio, allucinata da sp ranza fo ll e t o nn ntata inconscia 
da un orribile presagio. 

L'altra creatud, un g iovanetto, veste la di\'isa d ei Cac iatori della ì\Iorte 
- ha i distintivi di tamburino; non ha berretto ma una gran fasc ia-
tura g li copr la testa clov g li fu · ferito . 

È J bbel. 
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RICKE 
(i ncitando J ebbe l) 

Cerca! ... Rammenta!; .. 

J EBBEL 

Jl loco 
più non ravviso! ... 

(fa alc uni pass i g·ua rdando intorno) 

(lontano , pe r l'imme nso piano, un lungo gemito s i e leva e si pe1·Je) 

Oh! il fioco 
lamento i 

Rl CKE 

È il vento! 

(ed anima coll' esem pio ] eb be! a dce rcare aucoral 

JEBBEL 

(s i atTesta avanti al terrapi e no) 

Ecco! Lasst1 !. .. 

(guarqa a ttentame nte e ravvisa il Thoube rg) 

Ecco il livido Thonberg ! 
Cogli occhi noti 
alla Vittoria, ai morti 
lassù N apoleon la di manda va! 

o! - Viva contro a Lui 
la Libertà , tla Libertà marciava, 
e ai fi anchi avea 
gli angeli della Gloria: 
- la Patria e la Morte! 
ed il livido Thonberg 
alJor tutto si tins - 111 rosso cupo 
-e per fuoco e per sa1wue ! 
Korner il canto! 
W orms la bandiera ! 
L rew la spada! 
Io sul tamburo 
seguia battendo il fremito dell'inno! 



E PI LOGO 

Crisogono là vidi a un grande abbraccio 
tender le braccia 
e... cader morto! 
Poi... morti morti tutti , 
e il mio ta mburo 
ognor battea ma solo e senza canto 
sovra il liv ido Thonberg 
rosso solo di sangue ! 

Rrc1rn 
(si arres ta fra i mo rti a i p ied i d e l T h onbe r g) 

Qui dunque? 
E più · de' tuoi begli occhi spenti 

nel dolce tuo g uardar Ricke vivrà? 
Q ui dunque? 

E p iù , nei brevi baci ardenti 
la pove{-a tua Rick e ancor vivrà ? 

(s tend e le braccia vt r so que i morti, chiama ndo :) 
• 

O morto ! O morto! 

J EBJ3EL 
(impa t11·ito a i g ridi e a i g·emiti ) 

Odi , -lug ubri g ridi ! ... 

O morto! O morto ! 

R1 CKE 

(d isperata) 

] EBBEL 

Odi , vora stridi ! ... 

Ah ! m r to, morto ! 

Rr KE 

(s i11 g h10zzando) 

] EI3BEL 

(imp rovv isa m e nte s i arresta ) 

Dio ? J,à tto un ~·emi to! .. . 

(e ac cen na ai pi e d i de l T honbe r g ) 



. 60 

(Ricke e J e bbe l immobili, a ne lanti , ascolta.uo: iufatt i nu fi oco ge mito pe r viene dis tint 
fino a loro) 

Sì , m\ gemito! .. . 

Odi !. .. 

R JCKE 

(esal tandosi) 

] EBBEL 

Laggiù ! .. . 

RICKE 

(to rnano ad a sco lta re) 

Il silenzio è sommo. 

(sco nforta ta) 

N ulla! .. . 

] EBBEL 

<ch e ha con tinu a to a ce rcare a pi è del Thonb e rg, ad un t ratto add ita a R ick e un co r po 
insang niua to , e scla mando: ) I 

L cewe !. .. 

(eia que l corpo insang uina to esce an co ra, l' ult imo indizio della vita, uu soffio d i dolo re) . 
(R icke accorre , s i iuginocchia, con un a s npre ma d olcezza ri esce a soste nere sov r a i l 

suo g in occhi o la te s ta d i F e de ri co) . 

J EBBEL 
(osse rvando con fe bb ri le angosci à) . 

Lieve r e piro ! ... 

RI CKE 
(pie na d i sp e ra nza) 

l\Ia respira! ... 

] E BIJEL 

U n' ombra 
di vita sol... 

Rr KE 

Ma Yita ... , ·ita .. . vita ! 
Agli avampo ti, J ebbel... 



EPILOGO 

j EBBEL 

Vò! 

6r 

(È per allontanarsi, ma si sovviene della fiasch etta •d'acquavite che t iene a tracolla, 
ritorna e la porge a Rick e) 

Prendete! 

(e corre v ia veyso g li avamposti). 

tRicke, in ginocchio presso Feder ico, le ntamente g li ve rsa poch e stìlle di liquor e sull e 
labbra e spia ansiosa su l volto la v ita che to rn a. Federi co non a p r e g li occhi, ma 
al contatto del liquore trasale) . 

FEDERICO 

(con u n fi l di v ~ce - sempre gli occhi chiusi :) 

O tu che mi soc'corri e sei · pie toso 
cleh,_ dimmi tu ... 

(ma la voce si spegne e passa un momento di' -sil euzio lug ubre) 

(Ricke avida ascolta an cora, fi na:lmente i n un s osp!ro Fe de ri co p uò dire:) 

.. . chi ha vinto oggit 

RICKE 

German,ia ! ... 
FEDERICO 

(dopo un mome nto d i sile nzio) 

Oh, benedetto labbro !. .. 
Ancor ! ... 

R rCKE 

Germania ! 

(Di nuovo passa un mo mento di s ile nz io; un gran so-spiro esce dalle labb ra di Federico 
che mormora :) 

O dolcis ima , ·oc 
Parlami ancor ! · 

FEDERICO 

dolce nome ! 

· (ma Rick e vinta d alla commozione non può proffe:·ir parola e scopp ia in lagrime). 

Tu taci? ... 
(Il il enzio into rno a i du e è som'mo; solo il s ingh iozza re di Ricke si e leva doloroso). 



r 
(Il moribondo, in quel pianto dolorosissimo ha divinato Ricke: ed in un dolcissimo so-

spiro balbetta:) 

Tu sei Ricke !. .. 
(e ripete ancora felice:) 

Ricke! 
Sei tu? 

(e la sua voce i □ quella e mozione si affievolisce) 

RLCKE 

(v:rsandogli ancora goccie di liquore) 

Bevi la vita! 
Amore, bevi Ì 

FEDERICO 

(si rianima e può finalmente fi s sare il volto di Ricke ) 

So l'infinita 
e desolata 
storia del tuo clolor !. .. 
Lo so, lo so! Innocente!. .. Or muoio heto ! 

RICK.E 

No! no! Vivrai! Alla tua vita 10 credo! 
Se qui il Signor mi trasse a te . v1cma 
è perchè noi dobbiamo amarci ancor. 
Vivrai! Vivrai! Non ho sofferto invano! 
Mai più ci lasceremo! Alfin sei mio ! 

FED,ERICO 
(con un gemito) 

No, no ... 
È finita! 

(e la voce si spegne in un sospi ro) 

Rrcrm 
(lo osserva e ancora lo fa bere, ma gli occhi cli Federico tornano a chiudersi. Ricke 

dà in un grido di terrore) 

Dio! Muore! Muore! 
(chiama gridando disperatamenJ;e :) 

Aiuto! ... Aiuto!. .. Aiuto l. .. 

(e ascolta avidameùte verso gli avamposti. Ma il silenzio è som1110. Allora tutta la di­
sperazione erompe dal cuore di Ricke in una suprema imprecazione contro chi fu 
la causa cli tutto il suo dolore:) 

Ah, il ·maledetto!. .. 
(ed è questa imprecazione disperata che penetra acuta, tormentosa nel cuore del mori• 

l.,ondo e gli ritorna colla volontà la forza di_ d_ire :) 



EPILOGO 

FEDERICO 

Taçi !. .. Ouest'ora è pia! 
Qui si p;rdona e oblia! 
Qui spira arcano un soffio 
che sperde ogni rancore, 
che fa immortal chi muore. 
È l'amore di patria ! 
Sull'odio che divide 
sta questo amor possent 
Pugnar, cader ci vide 
uniti un sol stendardo, 
l'ultimo nostro sguardo 
noi g li volgemmo insieme 
avvinti eternamente 
a una sorte, a una speme. 
L'anima fatta buona, 
sul labbro lo baciai! 
Là cadde .. . È là ... Perdona 
com'io gli perdonai! 

(Ricke obbedisce) 

Cerca! ... Poco · 1011 tano ! ... 

63 

(Ricke ce rca oramai seuza PaJ-lra e senza ribrezzi fra i corpi morti. Improvvisamente 
nel rimuovere un vuoto gabbione si arresta e dà un grido. Essa ha di fronte il cada­
vere di Worms, che, cogli occhi ancora aperti, pare guardarla. Federico ha compreso 
che Ricke ha scoperto \Yorn, s e con tutte l' ultime sue forze tenta di sollevarsi e 
vedere) . 

Ah, tu l'hai scorto! 
RICKE 

L'asta nel pugno stretta! 
Con occhi aperti1! Prono. 
Guarda com'un elle aspetta ... 

FEDERICO 

Asp ~tta il tuo. perdono ! 

RI KE 
(s i china sul cadavere e vede che 'vVonns ha nascosto sqtto la giubba il drappo della 

bandiera strappandolo dall 'asta pel timore che ave se, morto, a cadere nelle maui 
dei nemici) 

Ultimo suo pen i ro 
fu la bandiera!... A cosa 
entro al corsetto .n ro 
sovra il suo cuore or po.-a ! 

(D;i.lla giubba leva fuori la bandiera, e , fissi i suoi occhi negli occhi del morto sta un 
momento assorta, poi si china pi t sa e co l drappo della band iera g li chiude gli 
occhi, dicendo :) · 

J ,a l ·ac , o Carlo W orms ! 
(e torna di nuovo presso l"edt rico, more nte). 



GERMANJA 

(Lontano un rumore so rdo di armi, di soldati, viene a turbare g· li ultimi mome nti di 
Federico Lrewe). 

FEDERI CO 

Che è questo, Ricke ? 
(Ricke si alza e guarda all'orizzonte , gua1·da atte ntam ente , poi esclama :) 

RICKE 

Laggiù! Laggiù nell 'ultimo 
confin, fra il mondo e Dio 
cavalca lenta ed alta • 
cupa un 'apparizione!! 

FEDER[CO 
(con un supremo sfo1·zo pe 1· 1·ialzarsii 

Voglio vedere anch'io! 

Guarda! 

RICKE 
(sostien e Fede rico e lo aiuta a guardareJ 

FhDE RJ Q 

Napoleone !! 
(l i sole cogli ultimi suoi raggi che infuocano tragicame nt il cie lo a ll' occaso fa ri saltare 

in ner e ombre la gran vi s ione di un esercito in ritirata). 
(Passano i granatieri muti sopra il moren te sole ! Non più il canto di battaglie vinte 

sulle vincitrici bandiere. L e aquile de ll e bandiere, tese le ali, rassernbrano o ra uno 
s tormo di uccelli atterriti che fu ggono. Uno, solo, tutto solo, s u quel sole rosso, rosso 
cli sangue, cavalca, la gran testa pensierosa abbandonata sul petto. È Napoleone. Den­
tro a quell'aureola sanguinosa di un tramonto, oramai tramonto egli pure, tutto solo 
cavalca colla sua imme nsa gloria e la sua imme nsa sfortuna; lo seguono silenziosi 
i suoi generali e tutta quella grande ombra di cavalli, teste, piumati cappelli, armi. 
bandiere, su quel tra monto tragico, rassomi glia ad una gran fantasti ca cavalcata 
cli spettri). 

1--•'EDERl ·o 
O libera Germania!. .. 

(Così Federico, colla visione della patria libera, esala la vita fra le braccia di Ri cke. 
Senza lacrime essa distende con dolcezza il co rpo amato e vi si accoscia v icina 
posando la testa s u qu el cuore morto in que lla imminente notte, per le i prima notte 
nuziale ed eterna ). 

(E sempre lontana intanto va, pel rosso orizzo nte, scemando la gran march ia nera di 
quell'e~errilo senza inni, senza ca·nti). 




